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ROMMARIO PARTE UFFICIALE
Parte umelale. ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Ordini del SS. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia

Nomine - Errata-corrige - Leggi e dooreti: R. deoreto
n. 602 elle convoca il Collegio elellorale di CaltanisAtta
per la elezione del proprio deputato - R. decreto n. 584

col quale la Camera di commercio di Civitavecchia è au-

toritrata ad imporre una tassa annua sui commercianti e

gli industriali del proprio distretto camerale - RR. decreti
an. 590 e 591 riflettenti: Erezioni in ente morale - Appro-
vazioni di statuto - R. decreto n. 554 col quale VAmmini-

strazione delle scuole elementari e popolari di alcuni comuni
della provincia di Catania è affidata al Consiglio scolastico
della stessa Provincia - Ministero delle finanze: Disposi-
zioni nel personale dipendente - Ministero delle posto e

dei telegrafi: Avriso - Ministero del tesoro - Direzione

generale del debito pubblico: Rettifiche d'intestazione -

Smarrimento di ricevuta - Direzione generale del tesoi:
Prexxo del cambio poi cergilicati di pagamento dei dari doga-
nait di importazione - Ministero di agriooltura, indu-
stria o commercio - Ispettorato generale del commercio:

Media dei corsi d¢i consolidati negotiati a contanti nelle
varie Borso del Regno - Conoorsf.

Sua Maestà il Re si compiacque nominare nell'Ordine
dei ßs. Maurizio e Lazzaro :

Di Suo Motu proprio:
Con decreto del 1° aprile 1913:

ad ufßxiale:

Martin Franklio cav. Alberto, consigliere di Legazione.

a cavaliere :

Biancheri cay. Paolo Augusto, segretario di Legazione.
Cerruti cav. Vittorio, id. id.
Andina cav. uff. Filippo, presidente del ricovero delle sordomute

povero in Como.
Jemina ing. Fiorenzo fu Giuseppe da Mondovi.

Sulla proposta del ministro dell'interno:
con decreti del 9 marzo 1913:

a commendatore:

Sennoner comm. Giuseppe, questore di P. S., collocato a riposo.
Sulla proposta del ministro della guerra:

Com decreto del 18 luglio 1912:

Parte non uficiale, a cavaliere:

Senato del Regno: Seduta del 1° luglio 1914 - Camera dei
Codebo cav. Carlo, colonnello di fanteria in posizione ausiliaria,

collocato a riposo.deputati: Sedute del 30 giugno 1914 - Diario estero ¯¯

Anglois cav. Luigi, id. id. id.
Dopo l'assassinio di Serajevo - Dalla Libia - Cronsoa Bosio car. Alfredo, id. id. id.
Italiana - Telegrammi dell'Agenzia Stefani-Bollettino Resta cav. Teodorico, tenente colonnello id. id,
meteorloo - Insorzionf. Granati cav. Giovanni, id. id. id.

Folli cay. Rinallo, id. id, id.
Beccaria cay. Antonio, id, id. id.
Cicerchia cav. Celestino, maggiore Id. id.
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Marchesi cav. Agostino, colonnello di fanteria in posizione ausilia-
ria, collocato a riposo.

Riaciuti car. Giovanni, id. id. id.
Redaelli cav. Leonildo, id. id. id.
Demichelis cav. Giocondo, id. id. id.
Pareschi cav. Annibale, 14. id. id.
Ghirello cav. Casimiro, 14. id, id.
Percopo cav. Gennaro, id, id. id.
Lentini car. Angelo, colonnello nel personale permanente distretti

id. id.
Filiasi cav. Carlo, tenente colonnello id, 4 id.

Spagoiani cav. Adolfo, maggiore id. id. id.

Con decreti del 6 luglio e 26 settembre 1912:

a cavaliere:

Bonamico cav. Angelo, colonnello del genio in posizione di servizio
ausiliario, collocato a riposo.

GrasšËeÂÈ Glusege, tenento colonnello, id. id. id.
Flani ca?. Nicolg maggiore, id. 14. id.
Polétti cay. Luigi, id., id. id. id.
Graziani cav. Giovanni, id., îd. id id.

PiàÛÙja tav. Aridrea, tenetite colonnello di fanteria in p>sizione au-
siliaria, collocato a riposo.

Sbernadori cav. Francesco, id. nel personale permanente dei di-

s(retg, id. id. id.
Con decreti del 18 luglio, 7 novembre

e 27 agosto 1912 :

a cavaliere:

Padobnick cav. Carlo, colonnello nel personale germanente dei di-

stretti, in posizione ausiliaria, bolloesto a riposo.
Carnevali cav. Giulio, maggiore di fanteria id. id.
De Stefano cav. Gennaro, capitano id. id.

Con decreti dei 17 e 20 ottobre 1912:

a cavaliere:

Bertoni cav. Ubaldo, colonnello di fanteria in posižione ausiliaria,
collocato a riposo.

Ferrari cav. Giuseppe, id. id., id.
Rossi cav. Luigi, id. Id., id.
Frgncipsini cav. Umberto, tencate colonnello dei RR. carabinieri

Benigno cav. Alberto, maggiore di fanteria id, id.
Mazzucchiello cav. Pasqualà, id. id., id.
Vallo cav. Francesco, id. id., id.
Brunetta D'Usseaux cav. Edoardo, id, id., id.
Pene cav. Giuseppe, capitado id, id.
Milo cav. Domenico, id. id., id.
Malcþ cgv. Vittorio, Inaggiore id., id.

Con decreti dei 14 luglio e 16 agosto 1912:
a cavaliere :

Zannetti cav. Filippo, maggiore nel personale permanente dei di-

stretti in posizione ausiliaria, collocato a riposo.

Bqtggo cpy. ggco, id, id. id.
D'Al'essanilro cav Carmine, id. id, id.
Nascimbene cav. Marcello, capitano id. id.
Orlandini cav. Ernesto, colonnello d'artiglieria id. id.
Del Pinedo cav. Luigi, tenente colonnello id id.

Bassi cav. Guido, maggiore id. id id
Curioni cav. Giuseppe, id id. id.

Goltara nob. Edoardo, id. id. id.
Fichera cav. Alberto, id. id. id.

Ial'errera cay. Giuseppe, id. id. id.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici
Con decreto del 13 marzo 1913 :

a cavakere:

Galanti cav. Eugenio, ingegnere di la classe nel R. corpo del genio
civile, collocato a riýoso.

Maffei conte cax. Antonio, id. id.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreto del 16 febbraio 1913 :

a cavaliere:

Safflotti Francesco, capo tecnico principale di la classe della Dire-
zione d'artiglieria ed armamenti della R. marina cöllocato a

riposo.

Sulla proposta del ministro della pubblica istruzione:
Con decreto del 13 marzo 1913 :

ad ugeiale :

Lorenzoni prof. comm. Giuseppe, ordinario di astronomia e diret-
tore dell'Osservatolio annesso alla cattedra presso la R. Uni-

versità di Padova collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. W. il Re si compiacque di nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia :

Di buo Motu proprio :

Con decreto del 1° aprile 1913:

a grand'ugiziale:

Reina conte comm. Luigi, sindaco della città di Como.

a commendatore :

Terruggia cav. ing. Amabile fu Giovanni Battista da Milano.
Barbiano Di Belgioioso D'Este. princiþe Emilio di Antonio.
Tosi cav. ing. Gian Franco, industriale in Legnano.

ad ugiziale:

Giussani dott, cav. Donato, membro Consiglio amministrazione Isti-
tuto sordomute povere in como.

Giussani cav. Antonio, ingegnere, direttore dei lavori di costru-
zione del nuovo edificie dell'Istituto predetto.

Ta'manti cav. avv. Ernesto di Antoaio da Como.

a cavaliere:

Della Torre avv. Carlo di Silvio da Milano.

Sulla proposta del ministro degli affari estori:
Con decreti 31 ottobre, 2l novembre 1912,

30 gennaio, 13 e 16 febbraio 1913:

a grand'ugiziale:
Bertola comm. Caluillo, R. console generale, collocato a riposo.

a commendatore:

Valli cav. Giannetto.

ad ugiziale:
Pecchioli cav. Stanislao, già R. agento consolare in Gavalla.
Mirai Einanuele delegato al Consglio internazionale dl Alessandria.
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a cavaliere:

lyingo Carlo, vico console di sa categoria in Assunzione.

Con decreti 10 giugno, 29 dicembro 1912,
5, 12, 16 gennaio, 2, 6 febbraio 1913:

a gran cordone:

Fassati Di Balzola (dei marchesi) nob. Ferdinando R. inviato straor-
dinario e ministro plenipotenziario di ga classe.

a grand'uffiziale:

Bruno comm. Luigi, inviato straordinario e ministro pienipoten-
ziario di 2a classo.

Cucchi Boasso comm. Fausto, id. id.

a commendatore:

Benei cav. Giuseppe, R. agento consolare in Tucumann.
Acton nob. Enrico, consolo generale di 2a classe.
Caetani cav. Livio (del duchi di Sermoneta), inviato straordinario

e ministro plenipotenziario di 23 classe.
Storza nab. (doi Conti) Carlo, id. id.
Arditi cav. Stefano.

ad ugaiale:

Giovannelli cav. Francesco.
Caracciolo cav. Gaetano, principe di Castagneto, primo segretario di

Legazione.
Corinaldi (dei conti) nob. Leopoldo, id. id.
Depretis cav. Agostino, segretario di Logazione di la classe.

Lago cav. Mario, id. in
Brambilla cav. Giuseppe, id. id.
Durini Di Monza conto Ercole, id. id. di ga classe.

Tattara nob. Vittorio Agostino, console di la classo.
Tosti cav. Gustavo, id. id.
Sandicchi cav. Pasqualo., id. 2a classe.
Centurione nob. Ludovico (dei principi e dei marchesi), id. id.
Scelsi cay. Lionello, id. id.

a cavalierc :

Marioni Zaccaria.

Ragozza Giuseppo.
Berghinz Augusto.
Paoli prof. avv. Renato.
Mazzucco capitano Ettore.
Cafiero Enrico, capitano marittimo.
Vivarelli Giuseppe, apþlicato di la classo.

Drago Edoardo, R. agento consolarciuQuezaltenango (Gueatemala).
Vinci Gigliueci Guido.
Pezzi Ettore.
Di Vincenzo Guido.

Varò Daniele, segretario di logaziono.
Froscot Filiberto, id.
Bertanzi Paolo, vico console di la classe.

Brenna Paolo, id.
Da Passano (dei marchesi) Filippo Gioacchine, id..
Viola Guido, conte di Campalto, id.
Rieti Dante.
Udlóri Giovan Battista.

Magni Francesco.
Tamburi Luigi.
Lombardo Eduardo.

Giorgetti Giusoppe.
Theodoli Ugo.
Rossi Mario, ragioniere di la classe al Commissariato dell'emigra-

ziono.

Reggiani Giovanni, id. id.
Vischi Teresio, id. id.
Panorazi Aldo, segretario di la classo id. id.

Pezzi Francesco, applicato di la classc.
Nassi Forte Luigi, id.
Croci Pietro.
Poccardi Francesco.
Gavotti (doi marchesi) not. Ludovico, vice console.

Ferrero Giovanni.

Boggiano Ludovico.
Preziosi GabrieIo, segretario di Legaziono.
Ioli Luigi, vice direttore della manifattura tabacobi di Stambul.

Sulla proposta del ministro dell'interno:
Con decreti del 23 gennaio 1913:

a grand'uffiziale:

Montorumici comm. ing. Daniele, prosidente della Deputazione pro-
vinciale di Treviso.

a commendatore:

Ragona cav. uff. Antonino, sindaco di Partinico (Palermo).

ad uffiziale:
Fornaseri cav. dott. Alfredo, medico chirurgo, presidente della Con-

gregazione di carità di Cuneo.

Gregori cav. ing. Vincenzo, ex-deputato provinciale di Treviso.

Deganello cav. dott. Vittorio, sindaco di Agna (Padova).
a cavaliere:

Vanni ing. Mario di Antonio, da Casale Monferrato residente a

Torino.
Lenti ing. Salvatore fu Antonio, nato e residento a Roma.

Macchiavelli avv. Giuseppe, sindaco di Gaglieri (Cagliari).
Pontorno avv. Gaetano, presidente della Congrogazione di carità di

Leonforte.
De Bartholomeis Antonio, sindaco di Montorio nei Frontani (Cam-

pobasso).
Ringoli dott. Giuseppe, medico chirurgo in Napoli.
Solazzi Giulio Cesare, presidente della Congregazione di carit's di

Viadana (Mantova).
Giunta Rocco, siadaco di Cinisi (Palermo).
Maltese dott. Gerlando, medico condotto in Partinico.
Cusumano Vincenzo, consigliero comunale di Partinico.
Bolzoni dott. Guido, medico cbirurgo dell'ospedale di Conselve (Pa.

dova).
Canelli avv. Gabrielle fu Michele, di Lucera (Foggia), deputato pro.

Vinciale.

Boggio Bertinet Oreste di Antonio, nato e residente a Torino.
Costi dott. Attilio, medico condotto in Sassuolo.

Pasqualini Liborio, comandante delle guardie di città, collocato é
riposo.

Con decreto del 2 febbraio 1913:

ad ugziale:

Ingegnatti cav. prof. dott. Annibale, membro del Consiglio sanitarid
provinciale di Cuneo.

a cavalicre:

De Grecis avv. Antonio di Giuseppe, nato e residente a Bari,

Mongalli Angeli dott. Filippo, assessora cotunnale di Bevagna (Ped
rugia).

Marullo Gioacchino, id. id. di Milazzo.

Con decreto del 30 gennaio 1913)

a grand'uggiale:

Simono comm. ing. Francesco, capo servizio nell'Amministrazione

delle ferrovie dello Stato.
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ad uffiziale:
Lingua cav. Giuseppe, presidente dell'asilo infantile di Savigliano.
Ingrao cav. Francesco, sindaco di Lenola (Caserta).
Portovenero cav. Antonino, presidente dell'Amministrazione della

Casa pia dei poveri in Messina.

a cavaliere:

Baglietto Francesco, segretario capo del comune di Varazze.
Ghigliotti dott. Ambrogio, medico nell'ospedale di Varazze.
Zino Domenico Maria Ottavio, assessore comunale di Savona.
Di Pace ing. Giuseppe di Mauro, da Barile, residente a Napoli.
Maglione Pietro, consigliere comunale di Secondigliano (Napoli).
Maglione Tommaso, id. id.
Roncalli conte dott. Francesco, membro del Consiglio sanitario pro-

Vinciale di Bergamo.
Bosco Nicola, ex-segretario comunale di Frasso Telesino (Bene-

Vento).
De Pranciscis dott. Giuseppe, consigliere segretario dell'educatorio

< Regina Elena » in Roma.

Con decreto 13 febbraio 1913:

a grand'uffiziale:
Carnevale comm. Ing. Cesare, sindaco di Novara.

a commendatore:

Malvaioli cav. uff. Francesco, consigliere provinciale di Ancona.

ad uffixiale:

Di Fede marchese cav. dott. Giovanni, consigliere di prefettura.
Nicastro cav. Giuseppe, sindaco di Chiatomonte Gulfi (Siracusa).
Vaecarino cav. geom. Giovanni, presidento dell'asilo di Torro San

Giorgio, residente a Torino.

a cavaliere:

Pavani Tullio, consigliere comunale di Tivoli.
Salvati avv. Domenico, consigliere comunale di Tivoli (Roma) con-

sigliere provinciale.
Ravasenga Ferdinando, presidente della Società di mutuo soccorso

fra arfisti ed operai in Casale (Alessandria).
Buonamonna dott. Francesco, sindaco di Sorbo Serpico (Avellino).
Picebio Guglielmo Vincenzo, presidente dell'Associazionc pensionati

ferroviari in Alessandria.
Berton Beniamico, sindaco di Ospitale (Belluno).
Bassino avv. Agostino, deputato provinciale di Chieti.
Spatocco avv. Giustino, assessore comunale di Chieti.
Boniscontro dott. Cesare fu Antonio da Moncalieri, residente a

Torino.
Tosi dott. Ambrogio, direttore dell°ospedalo maggiore di Milano.
Addesso Gioacchino, sindaco di Salvitelle (Salerno).

Con decreto del 2 febbraio 1913:

a cavaliere :

Bellevitis nob, ing. Ezio, ex sindaco di Sacile.

Con decreto del 23 febbraio 1913:

a grand'u§ixiale:
Sartorio comm. avv. Giulio, sindaco di Lorcara (Palermo),

a commendatore :

Del Carlo cav. uff. dott. Massimo, sindaco di Lucca.
Zampaglione cav. uff'. Francesco da Calitri, deputato provinciale.

ad u§ixiale:

Lazzarigi cav. ing. Alessandro, assessoro <omunale di LeEcara,
Teresî cav. dot6. Simone, assessore comunale id.

Tozzoli cav. avv. Francesco da Calitri (Avellino) consigliero pro-
vinciale.

Bandana Vaccolini cav. avv. Cesare tu Cesare.
Aliberti cay, avv. Paolo, direttore della < Rivista Amministrativa >

di Torino.

a cavaltere :

Bregoli avv. Camillo, assessore comunale di Vigevano.
Poggi Santo, sindaco di Garlasso (Pavia).
Polloni Pio, sindaco di Zerbolò (Pavia).
Rovida Adolfo di Felice.
Vitamore avv. Leonardo, sindaco di Calitri (Avellino)
Silvestri avv. Pietro, sindaco di Orta d'Atella (Caserta).
D'Andrea avv. Nicola, presidente Società guardiani notturni di

Napoli.
Da Prato comte Arturo, sindaco di Caldiero (Verona).
Nardone Claudio, sindaco di Putignano (Bari).
Palermo rag. Giovanni, consigliere comunale di Lercara (Palermo).
Germanà avv. Lodovico, assessore comunale di Lercara.
Däluca avv. Alfredo da Serracapriola (Foggia), deputato provin-

ciale.
De Pasquale avv. Aurelio, deputato provinciale di Foggia.
D'Ettores dott. Nicola, sindaco di Castelnuovo della Daunia (Foggia).
Manfredi Vittorio, sindaco di Villanova sull'Arda.
Mangiavacca Giovanni, sindaco di Vernasca (Piacenza).
Lusardi Giacomo, sindaco di Morfasso.
Bianchi Giuseppe, sindaco di Lugagnano Val d'Arda.
Randazzo dott. Giovanni, prosindaco di Caccamo.
Sini don Francesco, parroco in Trinità d'Agultu Angius (Sassari).
Momigliano Emilio, da Murazzano residente a Torino.
Parenti Sebastiano, consigliere comunale di San Casciano Val di

Pesa (Firenze).
Brarda Giovanni, sindaco di Campiglione (Torino).

Con decreto del 27 febbraio 1913:

a commendatore:

Vecchioni cav. uff Luigi ex deputato provinciale di Napoli.
Aureli cav. uf. avv. Stanislao,.consigliere provinciale di Roma.
Longono caV. uff. avv. Antonio, er sindaco di Sondrio.

ad ugxia2e:

Alvaro cav. dott. Andrea, sindaco di GiKone (Reggio Calabria).
Alessio dott. prof. Giovanni, chirurgo primario degli ospedali civili

di Padova.
Marino avv. not. cay. Earico, sindaco di Resina.
Trizzino dott. cav. Lorenzo, uffleiale sanitario di Bivona.
Noto cav. Carmelo, assessore comunale di Bivona.
Grift avv. cav. Mariano fu Fioronzo, da Caldarola (Macerata), con-

sigliere provinciale.
Scoti Franceschi nob. cav. Antonio, sindaco di Bibbiena (Arezzo),

consigliere provinciale.
Capri Cruciani Luigi, sindaco di Marino (Roma).

a cavaliere :

Nava Cesare, consigliere delle opere pie Maria Teresa e Principe di
Napoli (Torino).

Spolverini avv. Raniero, consigliere comunale di San Martino nel
Cimino.

Actis Perinetto geom. Giovanni Ludovico, assessore comunale di
Caruso (Torino).

Landiero .don Aniello, ex assessore comunale di Afragola.
Bernardi Peritii Marco, ex assessere comunale di Mäcaria '(Man-

tova).
Siriconi Luigi Vitiorio, segretario Bomunale di curtatone (Mantova).
Wancolle prot'. Gerardo di Alessandro, da Polla, residendo a Na-

oli.
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Chiesa Giuseppa di Giovanni, da Rivarolo Canavese, residente a

Torino.
Padula Giovanni, sindaco di Trevignano.
La Mantia Luigi, ex consigliere comunale di Terranova di Sicilia.

Ragusa Salvatore, assessore comunale di Niscemi.
Pavesio avv. Carlo, ex elemosiniere della Congregazione di carità

di Torino.

Gagliuzza Antonio, presidento della Congregazione di carità di Ca,
stelbaono (Palermo).

Bliccolini avv. Tito, sindaco di Belforte di Chienti.
Fraticelli dott. Vespasiano, sindaco di Casamicciola.
Negri Giovanni, ex-segretario comunale di Settala.
Moroni rag. Andrea, sindaco di Parabiago.
Redente avv. Alberto fu Enrico, da Forll, residente a Milano.
Ricci ing. Alessandro, assessore comunale di Mortara.
Voce avv. Vincenzo, consigliere comunale di Bruzzano Zelllrio

(Reggio Calabria).
Stranges Vittorio, sindaco di San Luca (Reggio Calabria).
Rosini dott. Pietro, medico condotto in Montevarchi.
Parigi dott. Giuseppe, ufficiale sanitario id.
Faticaute dott. Federico, assessore comunale di Sora.
Lauri Achille, id. id.
Guidi Ferdinando, sindaco di Castel San Nicolò (Arezzo).

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e dei
culti :

Con decreto del 30 gennaio 1913:

a commendatore:

Peyrani cay. uff. Giovanni, consigliere della Corte di cassazione di

Torino.
Di Prisco cav. uff. Nicola, presidente di sezione della Corte d'ap-

pello di Napoli.
Chapron cav. uff. Alberto, id. id.
Pulciano cav. uff. Luigi, avvocato generale presso la Corte d'ap-

pello di Torino.
Nigro cav. uff. Francesco, avvocato genorale di Corte d'appello

(fuori ruolo).
Innocenti cav. uff. Giuseppe, direttore capo divisione nel Ministero

di grazia, giustizia e culti.
Trinoheri prof. cav. uff. Tereslo, avvocato in Roma.

ad ufpziale:

Gatti caY. Achille, consigliere della Corte di cassazione di Roma.
Manferoce cav. Donato, id. id.
Cimorelli cav. Luigi, id. di Napoli.
Granata cav. Giovanni Battista, id. id.
Perroni cav. Luca, id. di Roma.
Giannatasio cav. Francesco, id. di Firenze.
Crisafalli cav. Vincenzo, procuratore del Ro presso il tribunale ci-

vile e penale di Roma.
Rossi cay. Rinaldo, notaio in Vicenza.

D'Ovidio cav. Pietro, avvocato in Lanciano.
Passante Spaccapietra cav. Antonio, avvocato in Napoli.

a cavaliere:

Gallione Ferdinando, cancelliere di sezione presso la Corte d'appello
di Napoli.

Baston Giovanni, segretario di sezione presso la Procura generale
della sezione della Corte d'appello di Perugia.

Pernigotti Gioavnni Battista, cancelliere della corte d'appello di
Messina.

Pinni Giovanni Battista, cancelliere del tribunale civile e penald di
Aosta.

Fuseo Francesco, segretario di sezione presso la Procura generale
della Corte d'appello di Napoli.

Con decreti del 29 dicembre 1912, 13 e 23 febbraio 1913:

ad ufßziale :

Sbriscia cav. Luigi, vice pretore del mandamento di Senigallia, del
quale vennero accettate le diunssioni.

a cavaliere:

Aiello Nicola, vice pretore di Vico Equense, del quale vennero ae-
cettate le gimissioni.

Franceschini Domenico, giudice di tribunale, collocato a riposo.

Con decreti del 13, 16 e 27 febbraio 1913:

a commendatore:

Boffl cav. uff. Ernesto, presidente del Consiglio di disciplina dei pro-
curatori in Velletri.

a cavaliere:

Taglietti Angelo Ettore, sostituto procuratore del Ro presso il tri-
bunale civile e penalo di Torino.

Ruggiero Donato, archivista nel Ministero di grazia e giustizia e

culti.
Dura Giuseppe, conciliatore in Melazzo.
Bitonti Pietro, ex-conciliatore di Ferrandina.
Maritano Lorenzo, Vice pretore del mandamento di Giaveno.
Mirabella Salvatore, avvocato in Palermo.
Cortese Massimo Alessandro, giudice del<tribunale civile e penale

di Torino.

Sinigarlia Guido, id. id, di Pavia.
De Marinis Ottavio, id. id. di Gerace.
Riosio Pio Domenico, id. id. di Cagliari.
Chiarazzi Vincenzo, id. id. di Catania.

Gandiglio Sebastiano, id. id di Torino.
Venturi Giovanni, id. id. di Como.
Ulleri Arrica Giuseppe, id. id. di Oristano.
Toffoletti Antonio, id. id. di Venezia.
Guelfi Domenico, id. id. di Macerata.
De Angelis Pietro, id. id. di Napoli.
Sancipriano Francesco Saverio, id. id di Torino.
Caracciolo Vito, vice pretore del mandamento di Canosa.
Di hiiceli Antonino, id, id. di Corleone.
Nesci Antonio, conciliatore in Sorianello.
Suman Giuseppe, notaio in Padova.
Amoruso Manzari Michele, avvocato in Bari.

Radlinski Giuseppe, vice pretore del IV mandamerito di Milano.
Burlandi Giacomo, conciliatore in Levone.
Prologo Alfredo, avvocato in Trani.
Sarlo Ignazio, id. id.
Pierron Nicola, conciliatore in Anagnil

Con decreti del 6 e 9 marzo 1913:

ad ufßziale:

Mazzotti cav. Filippo, vice pretore del mandamento di Modigliana
del quale vennero accettate le dimissionL

Salvi cav. Luigi, id. id. di Bergamo id.

a cavaliere:

Laureti Giuseppe, vice pretore del mandamento di Amelia del quale
vennero accettate le dimissioni.

Con decreto 23 febbraio 1913:

ad pffixiale:

Viscardi cav. Luigi, cancelliere di sezione della Corte d'appello se-

zione di Modena, collocato a riposo.



3650 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

a cavaliere:

Bevilacqua Luigi, vide cancelliere della Corte d'appello di Modena,
collocato .a riposo.

Salamillo Pietro, id. id. di Torino, id.
Fea Ðomenico, fèodtiffitor segretario della procura generale presso la

Corte d'appello di Torinò, 14.
Gaudio Antonio, vice cancelliero della Corte d' appello di Pa-

1ermo, id.
Con decreto del 6 marzo 1913:

ad ufficiale:
Nicefaro cav. Nicolò, consigliere di Corte d'appello, collocato a ri-

poso a sua domanda.

a cavaliere:

Cagnoni Giusoppo, giudice di tribunale civile e penale, collocato a

riposo a sua domanda.

Con decreto del 27 febbraio 1913:

ad uffiziale :

Sessa cav. Pietro, consigliere di Corte d'appello, collocato a riposo,
a sua domanda.

Sulla proposta del ministro della guerra :

con decreti del 10 novembre 1912 e 26 gennaio 1913:

a grand'uffiziale:
Campanelli nob. Felice, maggiore generalo in posizione ausiliaria,

collocato a riposo.
ad uffiziale :

Cordero di Montezemolo cay. Vittorio, tenente colonnello d'arti-
glieria.

Con decreto del 28 luglio 1912:

a cavaliere:

Cremona Michele, maggiore di fanteria, in posizione di servizio au.
siliario, collocato a riposo,

Rossi Luigi, capitano, id. id. id.
Ruffino Emilio, id., id. id, id.
Timolati Bassiano, id., id, id. id.
Palumbo Francesco=, id., id. id. id.
Davolio Marani Carlo, id., id. id. id.
Tanganelli Gaetano, id., id.. id. id.
Ghislanzoni Angelo, id., id. id. id.
Babini Giuseppe, id., id. id, id.
Dehó Smilio Virgilio, id. nel personale permanente dei distretti,

id. id. id.

Con decreto del 6 luglio 1913 :

a dommendatore :

Kuntze cav. Francesco, colórméno tiel genio Îa posizione di servizio
ausiliario, collocato a riposo.

,ad pfficiale:
Tatolicav. Pasquale, maggioredel genio.inposizionedi.servizio

ausiliariu, collocato a riposo.
a cavaliere:

Della Rocca Angelo, maggiore del genio m posizione di servizio au-

siliario, collocato a riposo.
Con decreto del 26 settembre 1912:

a cavaliere:

Marticolli Pietro, capitano fanteria in posizione di servizio ausi-

liario, collocato e riposo.
Monaco Claudio, i4. id.
Ëaadolfi Pandolfo, id, id.

Con decreto del 4 aprile 1913:

a commendatore:

Gisla cav. Giovenale, colonnello di fanteria, collocato a riposo.
Con decreti 18 luglio e 17 agosto 1912:

ad ugiziale :
Testa cav. Michele, colonnello di fanteria in posizione ausiliaria

collocato a riposo.

a cavaliere:

Casanova Girolamo, capitano di fanteria in posizione ausiliaria, col-
locato a riposo.

Violante Guglielmo, maggiore di fanteria, id.
Servadio Enrico, id. id.
Santagata Giacomo, id. id.
Richetti Eugenio, capitano, id. id..

Con decreti dei 17 e 20 ottobre e 7 novembre 1912:

ad uffiziale:
Rinaldi cay. Pietro, tenente colonnello di fanteria, in posizione au-

siliaria, collocato a riposo.

a cavaliere:

Savini Antonio, capitano nel personale permanente dei distretti, in
posizione ausiliaria, collocato a ripaso.

Ceci Domenico, id, id., id.
Bertolini Emanuele,¯maggioro fanteria, id., id.
Gaspari Francesco, id., id., id.
Talamo Vincenzo, capitano id., id., id.
Guerrera Francesco, id., id., id.
Donnarumma Achille, id., id., id.
Bruni Carlo, id., id., id.
Bartoli Carlo, id., id., id.

Con decreti del 14 Inglio e 10 agosta 1912:

a commendatore:

Notarbartolo Di Sciarra cav. Filippo, colonnello d'artiglioria in posi-
zione ausiliaria collocato a riposo.

a cavaliere :

Turri Ottorino, capitano di .fanteria collocato a riposo.
Nencioli Enrico, id. in posizione ausiliaria id. id.
Pertusati Angelo, maggiore nel personale dei distrotti in posizione

ausiliaria id. id.

Coiro Luigi id. Ed. id.
Ricci Giuseppe, capitano di fanteria id. id.

Sibilla Luigi, id. id id.

Porro dei conti di S. Maria della Bicocca Carlo, . id. id. id.

Brezzi Domenico, i<l. id. id.
Lo Vecchio Musti Nicola, id. id. id.
Cordedda Angelo, id. id. id.
Pappagallo Francesco, id. id. id.
Bianchi Ferdinando, id, id.-id.
Scepi Castore, capitano nal personale permanente dei distratti col-

locato a riposo.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con deerati del 23 e 30 gennaio e 23 febbraio 1913:

a commendatore:

-Pini Pino, capitano di vascello nel corço dello stato maggioro ge-
nerale della R. marina.

Piperno Emanuele, direttore capo divisione di 2a classe.
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a cavaliere: Con decreto del 6 marzo 1913:

Belledonne Giacinto, capitano macchinista nella R. marina, collo-
cato in posizionc ausiliaria.

Sulla proposta del ministro delle finanze:

Con decreto del 6 febbraio 1913:

ad ugiziale:
Bacchetta cav. ing. Pietro, assessore comunale di Gattico, membro

della Commissione mandamentale delle imposte dirette di
Gattico.

Canova cav. dott. Ferdinando, direttore tecnico deMo stabilimento
idroterapico di Voltaggio.

Cavaglieri cav. avv. Umberto, vice presidente della Commissione

provinciale dello imposto dirette di Rovigo.
Erba cav. avv. Edoardo, già prosidente dolla Commissione manda-

mentale delle imposte dirette di Aosta.
l\fele cav. avv. Luigi, presidente della cooperativa fra i sigarai di

Napoli.

a cavaliere:

Basaglia Vittorio, ispettore delle aziende daziarie della ditta Geno-
vese in Venezia.

Cattaneo avv. Riccardo, proprietario dello stabilimentolidroterapico
di Voltaggio.

Illuminati Giuseppe, sindaco di Ripatransone.
Lippolis avv. Giovanni, membro della Commissione provinciale delle

imposte dirette di Roggio Calabria.
Nimis avv. Giuseppe, presidente id. id. di Udine.
Rossi ing. Paolo, membro id. id. di Sondrio.
Tagliavia Francesco, console della Repubblica di Costa Rica in

Palermo.

Con decreto del 16 febbraio 1913:

a commendatore :

Paribelli cay. avv. nob. Gian Giacomo, presidente della Commissione
provinciale delle imposte dirette di Sondrio.

Con decreto del 23 febbraio 1913:

ad ufßziale :

Micheli cav. Eugenio, agente superiore di la classe nell'amministra-
zione provinciale delle imposte dirette, collocato a riposo.

Ronelli cav. Giorgio, id. id.

a cavaliere:

Moretti Pietro, agente superiore di 26 classe nell'amministrazione
delle imposte dirette, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro dei lavori pubblici:
Con decreti 16 e 23 febbraio 1913:

ad uffixiale:

Gasparini ing. eav. Cleto, residente a Bologna.
a cavaliefe:

Beat'ice Angelo, residente a Fontanarosa.
Êortovenero Giuseppe, residente a Messina.
Seusi Attilio, residente a Roma.

Con decreto del 23 febbraio 1913:

ad uffiziale :

Albali conte ing. civ. Liligi, rosidente a Bergamo.

a cavaliere :

Ligabue ing. Antonio, residento a Bergamo.

a commendatore.

Faà Di Bruno ing. cav. uff. Achille, capo divisione ilell'Amministra-
zione delle ferrovie di Stato.

Barili cav. uff. Giuseppe, id. id., collocato a riposo.

ad uffiziale:
Mosea rag. cav. Attilio, ispettore capo nell'Amministrazione delle

ferrovie di Stato, collocato a riposo.
Tondi cav. Emilio, id. id.

a cavaliere:

Ciechetti Ernesto, ispettore prindipale nell'Amministrazione delle
ferrovie di Stato, collocato a riposo.

Sapelli Camillo, ispettore noll'Amininistra2ioño id., id. id.
Mastroviti dott. Beniamino, medico di riparto nell'Amministrasfolio

id., id. id.

Con decreto del 13 marzo 1913:

a cavaliere:

Belladonna ing. Nicolo, aiutante principale nel R. corpo del genio
civile, collocato a tiposo.

Vannone Tommaso, utliciale d'ordine aggiudio nell'Amministrazione
centrale dei lavori pubblici.

Molino Enrico, aiutente di .la classe nel R. corpo del genio civile
id. id.

Sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica :

Com deoreti del 23 e 30 gennaio e 16 marzo 1913:

a commendatore:

Banini prof. Rodolfo, ordinario di statistica nella R. Università di
Roma.

a cavaliere:

Todaro prof. Francesco, ordinario d'agricoltura nella scuola supé-
riore di agraria di Bologna.

Frigiolini prof. Giovanni, ordinarie di disegno nelle RR. scuole tec-
niche, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria e

commercio :

Con decreti del 16, 23, 26 gennaio e 2, 6 e 9 febbraio 1913:

a grand'u§iziale :
Giuffrida comm. prof. dott. Vincenzo, direttore generale del Credito

e della previdenza.

a commendatore:

Paceanoni cav. uff. dott. prof. Giovanni, capo sezione nel Ministero
d'agricoltura, industria e commercio.

Visocchi cav. uff. Giuseppe, agricoltore la Atina.
Stella cav. uff. dctt. Alessandro, ispettore capo dei demani comu-

nali ed usi civici.

Augelelli cav. uff. Camillo, ispettore degli Istituti di Gredito e di
previdenza dimissionario dall'impiego.

Venezian cav. ufT. ing. Emilio,. ispettore dell'insegnamento indti.
striale e commerciale.

ad ugisiale:
Tondi cav. dott. Achille, ispettore dell'insegnamento in 'ustriale e

commerciale.
La Fauci cav. Pasquale, ispettore superioro forestale.
Eua cav. dott. Domenico, capo seziono nel ministero d'agricoltura,

industrja e. comipercio.
Giuliozzi cav. avv. Giuseppe, id. id.
Battadia cav. dott. Calogero, presidente della Societh agricola coo-

perativa di Partanna.
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Mignarda cav. Umberto, presidente della Cassa di risparmio di Ap-
pignano (Mantova).

Lucehese cav. Antonio, industriale in Roma.
Aiehino cav. ing. Giovanni, ingegnere capo del corpo Reale delle

miniere.
Calini conte cav. ing. Vincenzo, presidente del Consorzio antifilos-

serico Bresciano.
Olivetti cav. Alessandro, industriale in Firenze.
Podestå caV. Giovanni, ispettore superioro forestale.

a cavaliere :

Di Mauro Domenico, industriale in Giarre.
Ifauro nob. Sigismondo, membro della Cornmissione consultiva della

Camera agrumaria di Messina.
D'Angelo avv. Arcangelo, industriale e membro della Commissione

consultiva della Camera agrumaria di Catania.
Grigolon Gaetano, commerciante in Padova.
Bottacin Giovanni, commerciante in Venezia.
Migliori Cesare, industriale in Giulianova.
Giacopini Egidio, presidente della Camera di commercio di Spezia.
Scarangella ing. Domenico, perito demaniale, Torrito (Bari).
Guerriero 6iocondo Emilio, ispettore dell'Assicurazione generale in

Venezia (Genova).
Pitter ing. Antonio, industriale in Venezia.
Nissim Alfredo, id. in Cagliari.
Bartori Luigi, id. in Montagnana.
Ittglese Carmelo, agricoltore in Riesi (Caltanissetta).
Silenzi avv. .rag. Ludovico, consulente legale tecnico della Società

degli albergatori (Roma).
Luciani Francesco, consigliere della Camera di commercio di Sa-

1erno.
Sardella Ragonzi Luigi, industriale in Acireale.
Quaglietta Michele, agricoltore in Pescopagano.
Capucci ing. Soverino, presidente del Piccolo credito romagnolo

(Lugo).
Morace Domenico, industriale in Cotrone (Catanzaro).
Motolese Ciro Pasquale, agricoltore in Grottaglie.
Mancini ing. Ugo, capo riparto dell'Ufficio tecnologico municipale

per la distribuzione dell'energia elettrica di Rama.
Scannone dott. Domenico, primo segretario nel Ministero d'agricol-

tura, industria e commercio.
Picoinino dott. Giuseppe, primo segretario nel Ministero d'agricol-

tura, industria e commercio.
Masino dott. Enrico Alfredo, id. id.
Monzilli Giovanni, primo ragioniere id. id.
Nardelli rag. Nardi, ragioniera id. id.
Randone rag. Filippo, id. id.
Dutaure Raffaele, id. id.
Saporiti rag. Natale, id id.
De Gerardis Luigi, archivista capo nel Ministero id. id.
Alvino Giovanni, archivista nel Ministero id.
Bertini Carlo, id. id.
Petrolati Romolo, id. id.
Alessio Giovanni, id. id.
Segala Giuseppe, ispettore forestale.
De Renais Blase, id.
Bonamici Edoardo, id.
Batini Giuseppe, id.
Sabatini ing. Venturino, ingegnere nel R. corpo delle miniere.
Monetti ing. Luigi, id. id.
Barratael ing. Angelo, id. id.
Ilovati ing. Domenico, id. id.
Mingioli dott. Eustacchio, prof. nella R. scuola superiore d'agricol-

tura di Portici.
Scurfi dott. Francesco, vice dirottore della R. stazione chimico agra-

ria sperimantale di Roma.
Sambucetti Attilio. Verifloatore metrico.

Ferraro rag. Domenico, rag. nel Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio.

Mazza Gaetano Everardo, archivista id. id.
Santi Guarino, id. id.
Battistoni Tommaso, id. id.
Zengarini dott. rag. Aristide, ispettore degli Istituti di credito e di

previdenza.
De Ferrari ing. Ernesto, industriale in Moretta.
Marchetti ing. Pier Aldo, id. in Polonghera.
Donati Alberto, archivista nel Ministero d'agricoltura, industria e

commercio.

Sulla proposta del ministro del tesoro :

Can decreto del 23 febbraio 1913:

ad uffiziale:
Testa cav. Cesario, capo sezione di la classe negli Uffici della Corte

dei conti, collocato a riposo.

a cavaliere:

Bosco avv. Eugenio, sostituto procuratore erariale di la classe nelle
RR. avvocature erariali, collocato a riposo.

Con decreto del 6 marzo 1913 :

ad uffiziale:
Crisolini cav. Giuseppe, primo ragioniere di la olasse nel Ministero

del tesoro collocato a riposo.
a cavaliere:

Corradini Bartoli Luigi, archivista di la classe nel Ministero, col-
Iocato a riposo.

Sulla proposta del ministro delle poste e dei telegrail :
Con decreto del 6 marzo 1913:

a commendatore :

Accettella cav. uff. Stefano, capo sezione di la classe nell'Ammin!-
strazione delle poste e dei telegrafi collocato a riposo.

a cavaliere :

Puglisi Francesco Paolo, capo d'ufficio nell'Amministrazione delle
poste e dei telegrafi collocato a riposo.

Sudano Fortunato, id. id.

Sulla proposta del ministro dell'interno :

Con decreto del 26 gennaio 1913:

a commendatore:

Costa cav. uff. ing. Emilio, direttore tecnico della Società del gas
in Roma.

a cavaliere :

Guerra dott. Giuseppe fu Gio. Battista da Re, residente a Milano.
Morgantini dott. Camillo fu Alessandro da Milano residente a Do-

modossola.
Borgnis dott. Giuseppe fu Domenico da Domodossola.
Floridi Giulio, sindaco di Ripa (Roma).
Montanaro Lorenzo, presidente della Congregazione di carità di

Bossolasco.
Gianetti Antonio, ex consigliere comunale di Saronno.
Conte dott. Vincenzo, ex assessore comunale di Marzano Appio (Ca.

serta).
De Vito Piscicelli nob. Ignazio fu Gaetang, da Napoli.
Mozzetti Monterumici dott. Pier Luigi, capo divisione presso 11 mu-

nicipio di Venezia.
Giacobino Pietro, sindaco di Fobello.
Poesio Carlo, sindaco di Arignano (Torino).
Sp;tdetta Federica Maria, notabile in Napoli.
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ERRATA-CORRIGE

Nella stampa del R. decreto 5 marzo 1914. n. 473, pubblicato ne'la
Gazzetta u//iciale del 6 giugno stesso anno, n. 133, per inesattezza
della copia trasmessaei, è incorso un errore nell'art. 9.
L'inciso: « eccezione fatta per i casi in cui per legge sia richiesto
il parere del Consiglio », anzichè al comma 1°, deve aggiungersi al
comma2°,percui l'esatta dizione delsuddetto art.9 6 la seguente°
• Per le funzioni di consulenza permanente è istituito il Comi-

tato del Consiglio superiore dell'agricoltura.
e Esso rappresenta il Consiglio superiore e potrà essere consul-

tato, in luogo e vece del Consiglio, su tutti gli affari di competenza
del Consiglio stesso, eccezione fatta per i casi in cui per legge sia
richiesto il parere del Consiglio ».

Il numero 002 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

Veduto il Messaggio in data del 18 giugno 1914 col

quale l'ufficio di presidenza della Camera dei deputati
notificò essere vacante il collegio elettorale di Calta-
nissetta;
Veduto l'art. 55 del testo unico della legge elettorale

politica, approvata con R. decreto 26 giugno 1913,
n. 821;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 collegio elettorale di Caltanissetta è convocato pel

giorno 26 luglio 1914, affinchò proceda alla elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo

il giorno 2 agosto susseguente.
Ordiniamo che il presento decroto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Ito; no d°italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di forlo osservare.

Dato a Roma, addi 21 giugno 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA.

Visto, Il guardasigilli: DARI.

Il numero 584 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nasf0xg
.

ÏŒ D' lTALIA '

Visti la legge 20 marzo 19l0, n. 121, sull'ordina-

mento delle Camere di commercio e industria e il

regolamento approvato con il R. decreto 19 febbraio

1911, n. 245;
Vista la deliberazione del R. commissario per la

Camera di commercio e industria di Civitavecchia in
.

data 15 luglio 1913;
Udito il parere del Consiglio superiore del com-

mercio ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per l'agricoltur a, l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Camera di commercio e industria di Civita-
vecchia è autorizzata ad imporre una annua tassa

sugli esercenti commercio e industria nel proprio di-
stretto can erale.

Art. 2.

Sono esenti dalla tassa camerale i redditi inscritti
nei ruoli di ricchezza mobile in categoria 11 inferiori

alle L. 250 e quelli in categoria C inferiori alle L. 200.

Art. 3.

L'aliquota della tassa camerale da imporsi a ciascun
contribuente non potrà oltrepassare il limite massimo

di una lira per ogni conto lire di reddito tassato a

ruolo.
Nei limiti sopraindicati ed in base al fabbisogno

annuale risultante dal bilancio camerale la Camera

sottoporrà all'approvazione del Ministero di agricoltura,
industria e commercio l'aliquota effettiva della tassa

da imporsi.
Art. 4.

La tassa camerale si applica in base ai ruoli princi-
pali e suppletivi dell'imposta di ricchezza mobile per
i contribuenti aventi unica sede nel territorio came-

rale; ed in base ai ruoli compilati d'ufficio per i con-
tribuenti che abbiano esercizi in più distretti came-

rali.

Ar t. 5.

La tassa camerale sarà riscossa coi privilegi stabi-
liti per le imposte dirette o secondo le norme conte-
nute nell'annesso regolamento, visto o sottoscritto

d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 31 maggio 1914.

VITTORIO EMANUELE.

.
CAYASOLA.

Visto, Il guardasigilli: DAar.
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REGOLAMENTO per l'applicazione e la riscossione della tassa della
Camera di commercio e industria di Civitavecchia.

Art, 1.

Non più tardi del 15 gennaio la Camera richiederà all'agenzia
delle imposte l'elenco dei contribuenti iscritti nei ruoli di ricchezza
Blobile limitatamente alla categoria Be gruppo XXVI della cato-

goria C.
Tale elenco indicherà il nome, cognome e paternità dei contri-

buenti divisi per Comune, con la specificazicne, per claseuno di
essi, del genere di commercio o industria esercitata e del reddito

imponibile, netto di detrazione, agli effetti dell'imposta di ricchezza
mobile.
L'elenco medesimo, redatto a spese della Camera, debitamente

autenticato dall'agente dello imposte, dovrà essere trasmesso alla
Camera stessa non pia tardi del 15 gennaio.

Art. 2.

- Le ditte dommerciali e industriali aventi esercizi in più distretti
camerali, sia che abbiano nel distretto di questa Camera, la sede

principale, sia che vi abbiano una succuenle o una semplice rap-
Jirisentanza, debbono denunciare entro il mese di febbraio di ogni
anno i redditi attribuiti all'esercizio da esse condotto in questo di-
stretto.

Art. 3.

Trascorso infeuttoosamente il termine fissato nell'articolo prece-
dente, la Camera provvederà d'ufficio all'accertamento dei detti

redditi.

La Camera potrà altresi controllara ed eventuahnente rettificare
nei modi che credern più opportuni le dichiarazioni dei singoli con-
tribuenti.

Art. 4.

Gli accertamenti e le eventrali retiiiieho fatte d'uffleio saranno
notificato per mezzo di lettera raccomandata agli interessati i quali
potranno reclamare alla Camera entro dieci giorni dalla data della
notifica.
I reclami debbano essero stesi su carta legale da L. 0,GO.

Act. 5.

Sul reclami di cui sopra, che sospendono l'iserizione nel ruolo

la Camera si pronunzierà entro un mese dalla loro presentazione.
Le decisioni relative dovrauno essere notilleate al contribuente

interossato.

Art 6.

In base agli elenchi forniti dall'agenzia delle imposte ed agli ac-
certamenti di ufficio di cui all'art. 7, rasi definitivi, la Camera com-
Inlerà i ruoli della tassa distinta per Comuni.

I ruoli cosi compilatt verranno approvati dalla Camera e tea-

smessi non più tardi del 15 marzo al prefetto della Provincia per-
chp g renda esecutivi e li trasmetta ai sindaci per la richiesta

pubblicazione ai seasi dell'art. 68 del re;olamento generale.
prova. dell'avvenuta pubblicaziono i sindaci trasmetteranno

alla Gamara, debitamente autenticata, ana'oga diebiarazione a lìrma
del messo comunal 2.

Art. 7.

Contro le risulbnze llel ruolo è aninesso reclamo in carta legale
da L. 0,60 alla Camera di columercio nel tennini prescritti dal re-
golamento generale.
Avverso lo decipioni di essa, i contribuenti poteanna ricorrere al-

Pautorità giwiitiar¡a a ten ira dello vigenti leggi.
Tale diritto però si p:escrive nel t rmine di soi mesi dall'ul-

timo giorno della p1bbucizione d 1 ruo'o in cui e is:ritta la tas-a

conVstata.

Art. 8.

I contribuenti che abbiano conseguito un rimborso totale o par-
ziale dell'imposta pagata all'erario, possono ottenere eguale tratta-
mento dalla Camera, in segliito a domanda su carta da bollo da
L 0,60 accompagnata da un certificato dell'agente delle imposte com-
provante l'avvenuto rimborso.

Art. 9.

Trascorso il termine della pubblicazione di cui al primo capo-
verso dell'art. 83 del regolamento generale, il ruolo munito della
relazione comprovante l'avvenuta pubblicazione, verrà dai sindaci
consegnato agli esattori comunali por la riscossione delle partite,
contro analoga ricevuta indicante l'ammontare del ruolo modesimo
e la data della consegna.
Di tale ricevuta sarà dai sindaci inviata copia conforme alla Ca-

mera.

Art. 10.

11 servizio di esazione della tassa camerale è affidato agli esat-
tori comunali ed alla ricevitoria provincinIe e viene regolato con

le stesse norme, cogli stessi principi e privilegi coi quali é disei-

plinata la riscossione delle imposte erariali.

Art. 11.

Le somme risultanti inesigibili por insolvibilità od irreperibilità
dei contribuenti, saranno dalla Camera direttamente rimborsate

agli esattori, previa presentazione di speciale elenco dell'Agenzia
delle imposte che comprovi il rimborso già eseguito da parte del-
l'orario delle corrispondenti quote d'imposta principale.

Art. 12.

Por tutto quanto noa o previsto dalla legge 20 marzo 1910, nu-
mero 121, dal regolamento generale, e dal presente regolameato
sp=ciale, si applicheranno le norme stabilite per la riscossione delle
imposte dirette ed in varticolare per quella sui redditi di ricchezza
mobile.

L'aggio da corrispondersi per tale esazione sarà uguale a quello
slabilito per le imposte e sovrimposte erariali.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro di agricoltura, industria e commercio

G. CAVASOLA.

La rac<olta u¾oiale de:le Te7gi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguesti RR. decreti:

N. 500

IUgio Decreto 31 maggio 1914, col quale, sulla propo-
del ministro dell'interno, Pasilo infantile di Per-
nate (frazione del comune di Novara) è eretto in
ente morale con amministrazione autonoma, e ne

è approvato 10 statuto organico.

N. 501

Itegio Decreto 31 maggio 1914, col quale, sulla proposta
del ministro delfinterno, la Società di.pubblica as-
sistenza < Croce Verde », con sede in Torino, è
erotta in ente morale, con amministrazione auto-

noma, o ne ò approvato lo statuto organico.
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Il numero 5¾ della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
100 D' ITALIA

Visti gli articoli 14, 15, 17, 43, 87 0 93 deBa logge 4

giugno 1911, n. 487 ;

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 206 ;
Visto l'art. I del R. decreto 23 dicembre 1913, n. 1394,

che proroga il termine stabilito dall'art. 87 della legge
1011 predetta;
Vista la deliborazione del Consiglio provinciale scola-

stico dolla provincia di Catania, con la quale, in ap-
plicazione degli articoli 43 della legge 4 giugno 1911,
n. 487, 48 del regolamento approvato con R. decreto
6 aprile 1913, n. 549, e degli articoli 1 e seguenti del
regolamento approvato con R. decreto 1° agosto 1913,
n. 919, sono approvati i ruoli provinciali dei maestri
elementari per la Provincia stessa ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 1°

agosto 1913, n. 929, e visti i prospetti di liquidazione
formati da11'ufficio scolastico in applicazione dell'art. I
dello stesso regolamento: le deliberazioni dei Comuni
contemplati nel presente decreto e del . Consiglio sco-

lastico o dolla Commissione istituita a norma dell'ar-
ticolo 93 della citata legge del 4 giugno 1911, con le

quali viene determinato l'ammontare del contributo da
versarsi annualmente da ciascun Comune alla tesore-
na dello Stato, a norma dell'art. 17 della citata legge;
Visto l'art. 68 del rogolamento approvato con R. de-

woio 1° agosto 1913, n. 930 ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di
Stato per la pubblica istruzione, di concerto con il
ministro del tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
L'amministrazione delle scuole elementari e popolari

dei comuni della provincia di Catania indicati ne11'elenco
annesso al presente deeroto e firmato, d'ordine Nostro,
dai ministri della pubblica istruzione e del tesoro, è
affidata al Consiglio scolastico della stessa Provincia

a tutti gli effetti della legge 4 giugno 1911, n. 487 ; e
dei regolamenti pubblicati per l'applicazione della stessa
legge, a cominciare dal 1° agosto 1914.

Art. 2.
2 approvata la liquidazione dei contributi che cia-

cun Comune deve annualmente versare alla tesoreria
dello Stato a norma dell'art. 17 della legge 4 giugno
10i1, n. 487, il cui ammontare rimane stabilito nella

somma indicata rispettivamente nell'elenco di cui al

precodente articolo, salve le variazioni che potranno
eventualmento essere apportate alla somma così deter-
aniñata por effetto dell'applicazione dello stesso art. 17

(altimo comma) e del'art. 93 (ultimo comma) della ci-
tata legge.
Nello stesso elenco, annesso al presente decreto a

norma dell'articolo primo è pure indicato il numero

dei maestri e delle scuole amministrate dai Comuni
alla data del presente decreto.

Art. 3.
I maestri compresi nel ruolo provinciale approvato

con la deliberazione del Consiglio provinciale sco-

lastico in data 20 ottobre 1913, i quali insegna-
no nelle scuole dei Comuni la cui amministrazione
deve essere affidata al Consiglio scolastico, non com-
presi nell'elenco di cui all'art. I perchè non fu ancora
determinato l'ammontare del contributo annuale da ver-
sarsi allo Stato, rimangono a tutti gli effetti alla dipen-
denza dei Comuni stessi fino a quando a norma dol-
I'art. 7 del regolamento approvato con R. decreto in
data 1° agosto 1913, n. 929, non siasi con altro decreto

provveduto al passaggio delle scuole di questi Comuni
alla Amministrazione scolastica provinciale.

Art. 4.

Agli effetti dell'art. 0 della legge 20 marzo 1913, n. 206,
il prefetto della provincia di Catania emanerà con le

norme proviste dall'art. 30 del regolamento approvato
con R. decreto in data 1° agosto 1013, n. 030, il de-
creto previsto daUo stesso articolo entro il mose di

luglio 1014, ordinando che il rilascio delle gelega-
zioni a garanzia del versamento del tesoro dei con-
tributi annuali che 10 Stato deve corrispondere per
loro conto all'Amministraziono scolastica provinciale,
sia effettuato entro il mese di agosto successivo.

Art. 5.
II bilancio don'Amministraziono provinciale scolastica

por la provincia di Catania formato per la prima ap-
plicazione della logge 4 giugno 1911, n. 487, compren-
derà le entrate e le spese rolative a illi2 dell'esercizio
finanziario 1014-015, e cioè dal 1° agosto 1914 al 30

giugno 1915.
La deputazione scolastica provinciale provvederâ alla

preparazione del bilancio non appena le sia data co-

municazione del presente decreto, e presenterà non

oltre il 5 luglio 1914 10 schema del bilancio preven-
tivo al Consiglio scolastico, appositamente convocato
in sessione straordinaria per 11 10 luglio 1914.
Il bilancio approvato dal Consiglio scolastico dovrà

essere trasmesso alla Delegazione governativa entro 5
giorni dalla data di approvazione e non oltre il 15

luglio 1914.
La Delegaziono, governativa provvederà ad appro-

vare e rendere esecutorio il hilancio non oltre il 20

luglio 1914 e farñ noi 10 giorni successivi le comunica-
zioni stabilito dall'art. 10 del citato regolamento del 1°
agosto 1913, n. 030.
Ordiniamo ele 0 presento deeroto, munito del sigillo

Dato a Roma, addì 20 marzo 1914.

VITTORIO EMANUf6LE.
DANEo -- RUBINL

Visto, Il guardasigilli: DARI.
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Provincia di Catania

Elenco delle somme che i Comuni devono versare annualmente alla tesoreria dello Stato in seguito al pas-
saggio delle spuole elementari all'Amministrazione scolastica provinciale e numero complessivo delle scuole
e degli insegnanti.

COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per ciascun Comune Numero complessivo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monte ensioni a dell de li
parag. I dell'art. 17 norma de arag. 2

e g

della legge 4 giugno dell'art. 17 ella leg- Totale
scuolo insegnanti1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

l. Aci Bonaccorsi . , 1,611 31 93 57 1,704 91 2 K2

2 Aci Catena . . . . 9,883 75 595 64 10,279 39 12 12

3
.
Aci Sant'Antonio . 9,397 67 579 03 9,970 70 13 10

4 Adernò . . . . . . 31,143 03 1,857 72 33,000 80 29 30

5
,
Biancavilla. . . . . . . . . . . . 22,324 79 1,254 01 23,578 80 21 19

6 Calatabiano . . . . 6,121 68 367 31 6,488 99 9 9

7 Camporotondo Etneo . . . . . . 715 - 34 20 749 20 1 1

8 Castiglione di Sicilia . . . . . . . 17,298 33 1,066 13 18,361 46 19 18

9 Catenaauova . . • 4,250 35 362 51 4,612 86 4 4

LO Centuripe . . . . . . 19,238 07 1,260 39 20,198 46 18 17

ll Cerami · · - 9,491 65 591 57 10,083 22 10 0

12 Fiumefreddo di Sicilia . . . . - - 3,200 -- 187 50 3,387 50 7 7

13 Giarre · · 37,536 43 2,131 77 39,718 20 41 38

14 Grammiehele. . . . . . . . - · · 19,153 56 1,172 02 20,325 58 22 22

15 Gravina di Catania , . . . · · · 2,331 68 100 91 2,432 59 3 3

16 Leonforte . , . - · 22.600 59 1,353 91 23,954 E0 23 21

17 Linguaglossa . . . . . . . . . · 15,851 36 970 59 16,821 95 18 18

18 Mascali , . , , . . . . . . . . . 8,681 98 508 91 9,190 89 13 Ï3

19 Mascalucia . , e. . .
.

4,496 68 253 91 4,750 59 6 6

20 Militello in Val di Gataniâ · · · 17,620 39 1,072 86 18,603 25 19 19

21 Motta Sant'Mastasia. . . . . . . 7,856 25 465 37 8,321 62 9 7

22 Nicolosi . . . . . . . . . . . . 2,92ô 68 175 81 3,102 49 4 3

23 Nissoria . . . . . . . . 3,386 12 184 17 3,510 E9 4 3

24 Pedara . . . . . . . . . . . . . 3,748 03 350 89 4,098 93 4 3

25 Ramacca . . . . . . . . . . . . 17,6ô¾ ô7 1,110 94 18,Ì80 61 ÉD 18
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COMUNI
o

Ammontare del contributo annuo consolidato per oiascun comuno Numero complesslyo

Per stipendi, assegni, Per quota contributo
ecc., a norma del al Monto pensioni a dollo degliparag. I dell'art. 17 norma del parag. 2 Totalodella legge 4 giugno dell'art. 17 della leg° scuole insegnanti1911, n. 487 ge 4 giugno 1911, nu-

mero 487

I

20 Randazzo . . . . . 15,230 01 947 36 16,177 37 12 9

27 Regalbuto . . . . . . . . . . . . 18,030 93 1,323 15 19,354 08 16 14

23 Riposto . . . . . · · · · · · · · 20,438 84 1,290 26 21,729 10 21 20

29 San Cono . - · · · · · · · · · . 1,833 34 123 01 1,956 35 4 3

30 San Giovanni di Galermo
, . . . 1,579 39 91 05 1,670 44 2 2,

31 San Giovanni la Punta . . . . . 2,728 Ol 159 19 2,887 20 5 4

32 San Gregorio di Catania
. . . . . 1,891 34 99 45 l,990 79 2 2

33 San Michele di Ganzaria . , . . . 8,014 58 603 78 8,618 36 10 8

34 San Pietro Clarenza
. . . . . . . 1,408 - 82 98 1,490 98 2 2

35 Sant'Agata li Battiati . . . . . . l,30l - 76 44 1,377 44 2 2

36 Sporlinga
. . . . . . . 2,610 34 173 21 2,783 55 3 I

37 Trocastagni . . 3,170 02 233 94 . 3,403 96 4 4

38 Tremestieri Etneo . . 1,746 34 134 79 1,881 13 3 2

39
. Zafferana Etnea

. .
6,818 18 400 10 7,218 28 10 9

Totali L. , , , 385,185 45 23,840 35 409,025 80 427 394

15 ministro del tesoro Visto, d'ordine di Sua Maestä: Il ministro delk. pubblica is ruzione
RUBINI. DaNEO.

MINISTERO DELLE FINANZE Con Regio decreto del 17 maggio 1914:
Amorosi Michele, applicato di 2a classe delle imposte dirette, à stato

Bisp081zÎ0Bi nel pers0Bale dipendente : cpoe mda oa n se esi a per infermità dal 16 aprile u. s. e

Direzione genergie delle imposte dirette a del catasto. Direzione generale del cataato e dei servizi tecnici.

Con R. decreto del 23 aprile 1914: Con R. decreto del 7 maggio 1914:
Solimens Modestino, ingegnere di 3a classe, é, a sua domanda, col-klinoi Mariano, agente di 4a classe delle imposte dirette, è stato locato in aspettativa per motivi di salute, a decorrere dal 1°

collocato in aspettativa per infermità dal 16 marzo 1914 e per giugno 1914, con l'annuo assegno _di L. 2000.
la durata di 6 mesi. Con R. decreto del 17 maggio 1914 :

Con R. deereto del 26 a rile 1914: Coriele Domenico, disegnatore-computista di 66 classe, é,,a sua do-
manda, collocato m aspettativa, per motivi af salute, a decot-Trofeta Antonino, agente di 4a classe delle imposto dirette, è stato rere dal l* giugno 1914, con l'annuo assegno di L. 7E0.

collocato in aspettativa per infermità dal 20 febbraio u. 8. e

por la durata di 6 mesi.
Ireco Alfio, applicato di 3a classe delle imposto dirette, è stato col-
locato in aspettativa per infermità dal i° aprile stesso e per
la durata di mesi 3.

Con R. decreto del 10 maggio 1914 :
3ucolo dott. Salvatore, agento di 4a classe delle imposto dirette, è

stato confermato in aspettativa pey infermità dal 16 aprile
stesso anno e per la durata di un mese-

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avviso.
Il giorno 27 giugno 1914, in Monte Leone di Fermo, provincia di

Ascoli Piceno, ed 11 28 giugno 1914, in Orciatico, provincia di Pisa,
sono stato attivato al servizio pubblico ricevitoric telegrafiche di
la classe con orario limitato di giorno.

Roma, 29 giugno 1914.
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MINISTERO DEL TESORO

Dirgme generale del debito µbblico
etti he d'intestazione (3* pubblicaziono).

Si ò dichiarato cËe'le rändito seguenti, per errore occorso nelle
indicazioni dåte dai richiedenti all'Amministi'azione del Debito pub-
blico,venneró intestate od annotato come alla colonna 4, mentre-
chè dovovano invece intestarsi ed annotarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti lo vere indicazioni det titolari delle

rendigo stesse :

Intestazione * Tenoro

Dobito El
da rettificaro della rettifica

1 2 3 4 5

3,50 516659 glo 50 GrecoMaria, Androa, GrecoMaria,Audrea,
Giovanna ed Anto- Giovanna ed Anto-

nio fu Vito,minori, nia fu Vito, mi-
sotto la patria po- nori, ecc. come cou-
testà della madre tro

Eugenia Incagnone
ved. Greco, dom. a
Trapani

> 707044 280 - Giovè Rafl'aele fu Giovo Raffaele fu
Fortunato, domici- Girolamo, dom. a
liato in Monopoli Monopoli (Bari);
(Bari), con usufrut- con usufrutto vita-
to vitalizio a Cacace lizio a Cacace Elena
Elena fu Francesco, fu Francesco ved. di

ved. di Giovò For- Gioyó Girolamo,
tunato, dom.in Mo- dom. in Monopoli
nopoli

3.50 4042 133 - Canessa Paolo fu Canessa Paola fu
Cat. A Nicolo,minore, sol- Nicolò nubile, dom.

to la patria pole- a Rapallo (Genova)
sla della madre
Cuneo Angela-Ro-
sa l'a Giuseppe
ved. di Canessa
Nicola dom. a Ra-

pallo (Genova)

3.50 299355 700 - Caldararo Giuseppe Calderaro Giuseppe
di Gaetano, dom. a di Gaetano, ecc. co-
San Costantino di me contro
Rivello (Potenza)

> 348299 7 - Francione Ambrogio Francione Carlo-
fu Giovanni,dom.a Pietro-Ambrogiofu
Camo frazione del Giovanni, dom. a

comune di Collio Camo,ecc.come con-
(Novara) tro

i tErmini de l'art. 16 ' del regolamento generale sul Debito pub-
blico, rovat > con R. decreto 10 febbraio 1911, n. 298,

81 diinda
oldunque poga avervi interesse one, trascorso un mese dalla dat
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione generale, lo intestazioni sud-
dette saramio come soj)ià rottíticate.
:Rònla, I ugno 1914.

Il direttore generale
GARBAZZl.

Smarrimento di ricevuta (ya pubblicaziono).
ll signor Cuccaro RatIaelo fu Clemente ha denunciato lo smarri-

mento della ricevuta n. 2882 ordinale, n. 2000 di protocollo e nu-

Inero 59015 di posizione, stata rilasciata dalla intendenza di finanza

(Ìi°14apöli in dàŒ 11 maggio 1914, in seguito alla presentazione
di Ëti certificato Rolla rendita complessiva di L. 175, cotisolidato

3,50°0t0, con decorrenza dal 1° gennaio 1914.

Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul Debito

pubblico, si dillida chiunque possa avcevi interesso che, trascorso un

mose dalla data dellalprimal pubblicazione del presento avviso,

senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al signor
Cuccato Raffaele i nuovi titoli provenienti dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituziotte-dellapredettaricevuta, la

quale rimarrà di nessuu valore.

Roma, 20 giugno 1914.
E direttore generale

GARBAZZI.

la Pubblicazione per fellifiche d'intestazione.
.
Si à dichiarato che le rendite seguonti, per errore occorso nelle

indicazioní date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, ps-
sendo quello ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari dello ren-
dite stesse:

I

Intestaziono Tenore

1 2 3 4 5

3.50 379202 175 - Sacerdote Rosetta Intestata come con-

of, i Enrichetta di Leo- tro, con usufrutto
nino, nubile, dom. Vitalizio a favore
a Torino; con usu- di Levi Elena fu
frutto vitalizio a Marco nubile, do-
favore di Lev i miciliata a Torino.
Adele-Elena fu

Marco, nubile, dom.
a Torino.

> 4!2334 154 - Messina Albina fu Messina Albino fu
Salvatore minore, Salvatore minore,
sotto la tutela del- ecc. come contro,
l'ava materna Ma-
ria-flosa Reale _fg
Vito, domic. a Na-
poli.

> 13099 7 - Gattico Carlotta di Gattico Carolina o

Cesaro, nubile, do- Carlotta di Cesare,
niic. a Borgöria- minore,sottofam-
nero (Novara) ministrazioné del

padre ecc. como

contro.

> 568013 42 - Ferrero Leoniida di Ferrero Giuseppina
Giuseppe, minore, Leoniida di Giu-
sotto la patria po- seppe, minore, ecc.
Testà del padre, come contro.
dom. a Milano.

> 572330 164 50 Venturieri Rosa di Venturieri Rosa di
Pasquale, moglie Pasquale moglio di
di Caliendo Fran- Caliendo Giocanni
cesco dom. a Na- ecc. como contro.
poli.

> 2515 |35 - Lagna-Fietta An- Lagna-Fietta Gio-
' tonio fu Giacomo vanni-Antonio fu

minoye, sotto la Giacomo, minore,
patria potestà della ecc. come contro
madre Cipriano-
Moliner Domenica
fu Giovanni vedova
Lagna-Fietta Gia-

como, domiciliato
in Quincinetão (To-
rino)

> 111075 441 - Dombowschi Matilde Intestata come con-
fu Barone Ercole, iro, con usufrutto
moglie di Thomas- vipalizio a favoro

Luigi Maria domi- di Aclielli .guri-
ciliata a Milano, ähetta fu Gaetano
con usufrutto vita- vedova di Dem-
lizio a favore di bowschiBaroneEr-
Dembotcschi Baro- cole, domiciliata in
nessa Enrichetta Milano
fri Gaetano Ved. di
Dembowschi Ba-
rono xErcole doini-
ciliato in Milano
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.5 Intestazione Tenore
Debito

,
da rettificare della rendita

1 2 3 4 5

3.50 391329 52 50
*/o

Geraci Pietro fu
Domenico, domi-
ciliato in Contessa
Entellina (Paler-
mo)

Geraci Pietro fu Do-
menico, mmore,
sotto la patria po-
testà della madre
Lala Maria fu Ni-
colù, vedova Ge-
raci domicillato in
Contessa Entellina
(Pelormo)

> 391330 52 50 Geraci Nicolò fu Do- Geraci Nicolò fu Do-
menico, domiciliato menico mi nur e,
in Contessa Entel- occ. come la pre-
lina (Palermo) cedente

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298

si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
ficato opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, il 27 giugno 1914.

Il direttore generale
GARBAZZL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
spento dei dazi dganali d'importaziong ò fissato per
oggi, 2 luglip Wië, iti Is. 100,39.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei oorsi dei consolidati negoziati a contanti

nell,e varie Borse del Regno, determingta d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e qonintercio e

il Ministero <Iel tesoro (Divisione portafoglio).
1° luglio 1914.

CQg89LIDATl
Gon godimento

Senze oe4ola deg er sat

in oorso
a tutt'oggi

3.50 /, netto . . . 95 31 16 gem 93.56 16 95.30 21

8.50 /, netto(1902) 94 84 06 ex 93.09 06 94.83 11

4 of, lordo . . . . . 63 43 75 62.23 75 62 83 09

OOl?COESI
IL MINISTRO

PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO

Vista la legge 19 luglio 1909, n. 526;

Decreta :

È aperto il concorso per esami e por titoli ad un posto di insem
gnante straordinario nello scuole pratiche d'agricoltura, oon lo sti.
pendio _di L. 1800 annuo.

Gli esami saranno orali e scritti e comprenderanno pure la prova
di naa lezione pubblica, oltre una prova pratica.
Essi verteranno sulle seguenti materie:
Agraria (agronomia, agricoltura, economia dell'azienda rurale,

contabilità agraria);
Chimica applicata all'agricoltura;
Storia naturale;
Fisica.

Lo domande di ammissione al concorso (in carta bollata da liro

1,22) dovranno pervenire al Ministero (Direzione generale dell'agri-
coltura, divisione IV - Insegnamento agrario) non più tardi del 31
luglio 1914, contenero la indicazione della dimora del concorrente,
ed essere corrodate dei seguenti documenti:

a) atto di naseita, dal quale risulti che il concorrente non
abbia oltrepassato il 35° anno di età;

b) stato di fantiglia ;

c) attestato di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta rilasciato dal sindaco del Co.

mune o dei Comuni ove il concorrente dimoro nolPultiitio triennio;
e) certificato generale rilasciato dalPUllicio del casollario giu-

diziale ;

f) certificato medico di buona costituzione fisica;
U) attostato di adempiniento all'obbligo della Icva militare;
h) laurea in sciouzo agrarie: prospetto dogli studifatti, della

carriera percorsa o dello occupazioni avute;
i) titoli ed opere stampate (da presentarsi almeno in triplico

esemplare) dimostranti la coltura scientifica del candidato.
Sono dispensati dalla presentazione dei titoli indicati con le let-

tore b), c), d), c), f ), 0) gli aspiranti che provino di occupare posti
di ruolo al servizio dello Stato.
Al pari della domanda, i docunienti che la corredano dovranno

conformgrsi allo prescrizioni della legge sul bollo ed essero vidi-
mati dall'autorità politica e giudiziaria.
I documenti b), c), d), e), f) dobbono avere la data non anteriore

al 31 marzo 1914.

I concorrenii ricoveranno, in tempo debito, avviso circa il giorno,
l'ora e il luogo in cui saranno tenuti gli esami.

11 presente .decreto sarà registrato alla Corto dei conti.

Roma, 4 giugno 1914.

Il ministro
CAVASOLA.

IL MÐISTRO
VeduLoil regolamento generale universitario approvato con R. de-

creto U agosto 1910, n. 790;

peoreta e

ßono aperti i concorsi per professore straordinario.
A) nelle Facoltà di giurisprudenza:

1° alla cattedra di diritto civile della R. Università di Catania;
2° alla cattedra di storia del dir to ita iano della R. IJniver-

sità di Messina;
3° alla cattedra di procedura civil, e ordinamento giudiziarió

della U.LUniversità di l'adova;
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4° alla cattedra di introduzione allo studio delle scienze giu-
ridiche e istituzioni di diritto civile della R. Università di Parma;

5° alla cattedra di economia politica deña R. Università di

Parma;
6° alla cattedra di economia politica della R. Università di

Sassari.

B) nelle Facoltà di medicina e chirurgia:
1° alla cattedra di clinica pediatrica della R. Università di

Bologna ;
¿° alla cattedra di farmacologia e tossicologia della R. Univer-

sità di Modena.

C) nelle Facoltå di scienze fisiche, matematiche e naturali:

1° alla cattedra di fisica sperimentale della R. Università di
Genova.

D) nelle Facoltà di filosofia e lettere:

1° alla cattedra di letteratura italiana della R. Università di

Genova;
2° alla cattedra di letteratura latina della R. Università di

Messina;
3° alla cattedra di geografia della R. Università di Palermo;
4° alla cattedra di storia antica della R. Università di Pavia;
5° alla cattedra di letteratura tedesca della R. Università di

Genova;
6° alla cattedra di storia dell'arte della R. Università di Pisa;
7° alla cattedra di lingue semitiche della R. Università di

Torino.

E) nello scuole di medicina veterinaria:

1° alla cattedra di anatomia normale veterinaria della scuola

di medicina veterinaria annessa alla R. Università di Parma.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1,22 non più tardi del 5 novembre
1914 e vi dovranno unire :

a) un'esposizione in carta libera e in cinque copie della loro
operosità seientifica ed eventualmente didattica ;

b) un eleuco in carta libera in sei copie dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni, queste ultime in cin-

que esemplari. Sara consentita la presentazione di un minor nu-

moro di eseinplari solo quando si tratti di lavori pubblicati da
molto tempo ed esauriti in commercio;

d) il loro atto di nascita debitamente legalizzato.
Sono ammessi soltauto lavori pubblicati e tra questi de#'esservi

almeno una memoria originale concernente la disciplina che è og-
getto della cattedra messa a concorso.

In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o alP Am-

ministrazione governativa devono inoltre presentare il certificato

penale di data non anteriore di oltre un mese a quella del pre-
sente avviso.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari e non saranno

neppure accettate, dopo 11 giorno stesso, nuove pubblicazionio parti
di esse e qualsiasi altro documento.
- Roma, 24 giugno 1914.

Il ministro

3 DANEO.

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzione generale delle privative

Cassa sovvenzioni per impiegati e superstiti d'impiegati civili
dello Stato non aventi diritto a pensione.

Legge 22 luglio 1906, n. 623, e statuto organico approvato con Re-

gio decreto 30 maggio 1907, n. 395, e modificato con R. decreto
17 luglio 1910, n. 513)

AVVISO D1 CONCORSO.

È aperto il concorso per gli assegni vitalizi da conferirsi sulla

Cassa sovvenzioni nell'esercizio 1914 V15 a favore delle seguenti
categorie di persone:

a) impiegati civili dello Stato già provvisti di stipendio fisso

a carico del bilancio del'o Stato, sottoposto alla ritenuta in conto

entrate del tesoro, e usciti dal servizio per informità o per età

avanzata senza aver diritto a pensione;
b) vedove senza pensione d'impiegati civili dello Stato, con

stipendio come sapra, morti in attività di servizio;

c) prole orfana senza pensione (figli minorenni e figlie nubili
anche se maggiorenni) d'impiegati civili dello Stato, con stipendio
come sopra, morti in attivività di servizio;

d) figlie nubili maggiorenni d'impiegati civili dello Stato

con stipoudio come sopra, morti in pensione, purchè il matrimo-9
nio dell'autore non sia avvenuto dopo l'abbandono del servizio at-

tivo.
Nei limiti dei fondi disponibili, gli assegni saranno cosi ripartiti

fra le varie categorie di aspiranti: per ogni 15 assegni ne saranno
concessi: uno alla categoria a, nove alla categoria b, quattro alla

categoria c, uno alla categoria d.
Qualora però in una categoria non vi fosse sufficiente numero

di concorrenti che, a giudizio della Commissione aggiud icatrice,
siano meritevoli dell'assegno, gli assegni esuberanti saranno devo-
luti a favore di altre categorie meno dotate.
Le domande devono essere presentate entro il giorno 31 agosto

p. v. all'intendenza di finanza della Provincia in cui l'aspirante ri-
siede, la quale ne darà ricevuta.
Le domande devono indicare il preciso domicilio dall'aspirante,

ed essere corredate dai seguenti documenti:
1° atto di nascita;
2° situazione di famiglia dell'aspirante, o del padro, quando si

tratti di orfani (di ciascun membro della famiglia dovrà ingicarsi
la professione);

3° certificati di possidenza rilasciati tanto per il Comune di

origine, quanto per quello in cui l'aspirante risiede;
a) dal ricevitore del registro;
b) dall'agente delle imposte;
c) dal sindaco,

4° certificati di buona condotta e di non incorsa penalità;
5° stato di servizio rilasciato dall'Amministrazione alla quale

apparteneva l'ex-impiegato concorrente od il marito o padre del

superstite concorrente.
Oceorre inoltre :

per gli ex-impiegati: una copia del decreto di cessazione dal

servizio, un attestato della competente Amministrazione sui motivi
del provvedimento qualora non risultino dal decreto, nonché, se vi
fu luogo, il decreto della Corte dei conti relativo alla concessione
dell'indennità per una sola volta;

per le vedove : l'atto di matrimonio, l'atto di motte del ma-

rito, il certificato di conservata vedovanza, il decreto della Corte

dei conti relativo alla concessione dell'indennità, o, se questa non

fu concessa, un certificato comprovante non essere stata pronun-
ciata sentenza definitiva di separazione per colpa dell'aspirante;

per gli orfani: l'atto di matrimonio dei genitori, l'atto di morte
del padre, l'atto di morte della madre, o, in sua vece, l'attestazione

che la madre è passata ad altre nozze, e, se donne, il certificato di
stato nubile. Occorre altrest il decreto o i decreti coi quali la Corte
dei conti avesse liquidato l'indennità o la pensione all'aspirante o

all'uno o all'altro dei suoi genitori.
Nel caso che il padre si fosse riammogliato, prima dell'abban-

dono del servizio attivo, occorre anche l'atto di morte della ma-

drigna, od un'attestatione che essa sia in seguito passata ad altre

DOOS.
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i documenti di cui ai precedenti numeri 2, 3 e 4. nonché i cer-
tificati di vedovanza e di stato nubile devono essere di data non
anteriore al 2 maggio 1914.
Quando il concorrente ritenga che i certifleati di possidenza di cui

al n. 3 non rappresentino la sua reale situazione, potrå dichiararlo
neHa domanda, allegandovi autentici documenti che suffraghino le
sue affermazioni.
Quando intendano concorrere due o più figli di un comune au-

tore, deve prosentarsi una sola domanda corredata dat documenti
personali di ciascuno.
È in facolta, tanto della direzione generale delle privative, quanto

della Commissione centrale aggiudicatrice degli assegni, di richie-
dero altri documenti oltro quelli sopra indicati.
Istanze e documenti sono esenti dalle tasse di bollo, giusta l'ar-

ticolo 12 della legge d'istituzione della Cassa (le luglio 1906, nu-
mero 623).

Roma, S Iuglio 1914.
11 direttore generalo delle privativo

Bondi.

PARTE NON UFFICIALE
PART.AMENTO NAZIONATÆ

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO 80MMARIO - Mercoledl, 1° luglio 1914

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta 6 aperta allo oro 15.10.

D'AYALA VALVA, segretario. DA lettura del processo verbalo della
seduta precodento, il quale à approvato.

'

Congedo.
E accordato un congedo di 20 giorni, per motivi di saluto, al so-

natoro Conti.

Santo di petizioni.

D' AYALA VALVA, segretario, dà lettura del sunto delle petizioni.
Commemorazione del senatore Pollio.

GRANDI, ministro della guerra. Col cuore profondamente rattri-
stato e con la più viva commozione, compio il dolorosissimo uileio
di partecipare al Senato la improvvisa morte di S. E. il tenente
generalo cav. Alberto Pollio, Capo di Stato Maggiore dell' Esercito
e nostroben amato collega, avvenuta per paralisi cardiaca stamano
in Torino, dove si era recato per utilci della sua altissima carica.
L'animo non mi regge nel ricordare in questo momento, cosi an-

goscloso per l' Eserclto e per il Paese, le virtù militari e civili
delPillustre estinto, l'opera da lui compiuta e come esimio scrittore
militare e come comandante di truppe e sopratutto nell' altissima
cafica di Capo di Stato Maggiore dell'gsercito, che egli copriva da
sei anni e nella quale profuse tutta l'attività del suo ingegno mul-
tifortge, della sua larga e lucida mente, tutta l'instancabile opero-
sità della sua fibra robustissima, tutta la fede che egli ebbe sempre
nella grandezza del nostro Esercito, in cui egli vedeva la grandezza
del Paese.
È sopratutto al suo impulso sapiente ed alla sua opera personale

che é dovuta la perfetta preparazione militare delli nostra ultima
impresa. Preparazione che ha formato l'am airazione di guanti in
Europa e fuori sono versati nelle discipline militat-i. A lui va dun-
que la gran parte Ponore e la gloria dei nostri sticoesi (Bene).

Sono appena due mesi che io ebbi qui in Senato l'onore di rivol-
gare a lui per questa preparazione un tributo di ammirazione e diplau.
so, plauso a cui fece eco entusiasta tutto questo alto Consesso. Ero ben
lungi quel giorno dall' immaginare che toccasse proprio a me 11
doloroso ufficio di annunciarne oggi in Senato la morte.
Morte che è per l' Esercito ad un tempo lutto e perdita gravis-

simi. Giacchè egli era uno del nostri più colti e valenti generali.
La sua dottrina nelle discipline militari era universalmente cono-
sciuta, anche all'estero, ove le sue opere ebbero l'onore di pereochie
traduzioni.
Eeli aveva tutte le qualità dell'uomo di guerra: serenitå d'animo

e fermezza di carattero, prontezza d'intuito ed abilità di comando,
ascendente morale che gli cattivava subito l' animo degli int'oriori.
Ebbe una carriera militare brillantissima. Sottotenento di arti-

glieria nel 1870, nel 1893 era già colonnello di Stato Margiore ;
passo maggior generalo nel 1900; e nel 1908, dopo appena due anni
da che era tenente generale, venne chiamato per la sua fama ed
il suo indiscusso valore, al Supremo Comando del Corpo di Stato
Maggiore dell'Esercito, che oggi ne piange amaramente la perdita.
Onore alla Sua memoria che sopravviverk a lungo nello file

dell'Esercito, ed alla quale l'Esercito tutto reade solenne o reve-
rente omaggio. (Approvazioni).
Onore a chi la tempra virile, la mente elettissima e le virtù

dell'animo consacro assiduamente alla grandozza dell'Esercito e della
Patria. (Approvazioni).
Alla vedova, che gli fu per tanti anni fedelo compagna, allo figlie,

che egli dilesse e che sono oggi colpite da così immano sciagura,
vada, conforto impari a tanto dolore, il nostro amaro rimpianto.
(Approvazioni generali).
PRESIDENTE. 11 Senato é costernato dalla.funesta notizia. Gravis-

sima ò la perdita; noi abbiamo perduto un preclaro ed amato col-
lega; l'Esorcito un Capo di Stato Maggioro che tanto ha contribuito
all'onore delle armi nostro nell' ultima impresa di Libia o cho go-
deva la grande fiducia del Ro, dell'Esercito, del Paese. Vorsiamo
lagrime copioso sulla tomba che si è così imprevedutamente aporta.
(Approvazioni generali).
PEDO OTI. Il cuore che lo ha spinto ad alzarsi gli impedisce di

dire degnamente del collega, amico o compagno d'armi.
La mestizia cho ù sul volto di tutti, il dolore che gli stringe il

cuore, dicono che la perdita ó grave per l' Esercito o per il Paese.
È questo 11 più bell'elogio che di un uomo possa essero fatto.
Tanto più egli sento amaramente la perdita in quanto obbe

non piccola parte ad additare il generale Pollio come l'uomo adatto
all'altissima carica alla quale fa assunto, quella di Capo di Stato
Maggiore.
Mente elettissima, lucida; carattare calmo e sereno, perfettamento

equilibrato; padrone degli impulsi, delle idee e della parola, egli
subito s'impose e si fece apprezzare del Corpo di Stato Maggiore,
dove occorrono qualità superiori,
Molto egli feco per la riuscita dell' impresa in Libia con lavoro

immane, poco noto, e tutti potettero constatare come fosse stata
provvida la preparazione.
Scrisse delle magistrali opere militari molto apprezzate anche

all'estero.
Manda dalvivo delcuore all'Esercito,al Corpo d15tatoMaggiore,

specialmente, alla desolata vedova ed alle figliuole l' espressiogo
del suo profondo dolore. (Approvazioni generali).
VIALE. Il lutto dell'Esercito é lutto della Marina ed egli in nolpe

della Marina si assooia al grande dolore del Ëenato, del Governo e
del Paese per la perdita dell'illustre uomo, che ebbe si rare qualità
e fu sorretto dalla fiducia di tutti. (Approvazioni generali}.

Fer la salute del senatore Arcoleo.

DE CESARE. Poichè circolano notizie non buone sulla salute del
senatore Arcoleo, prega l' onorevole Presidente di volere assumere
informerioni, e di esprimere alla famight tutti i voti del senato
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þercha sia conservata a lungo la vita delf illustre parlamentare.
(Änprövaziôni).
ËRRŠlDÈNÏË. Comunica che già si era rivolto al prefetto di Na-

poÍijef aŸëfe notÍnle;iiahÏära che teiegraferà anche alla famiglia
del senatorã Aredlad udl senso espfesso dal senatore 1)e Cesare.

( þrdvatloni).
Seguito della discussione del disegno di legge: « Disposizioni riguar-
danti l'ordinamento giudiziario ed il personale della magistratura
e delle cancellerie e segreterie a (N. 40-A).
PRESIDENTE. Ricorda che essendo stato ieri elliusa la discussione

gon§ÿàle, di passorå dia alla discussione degli articoli.
Då lèttura dell'articòlo 1° al qualc 11 senatore Garofalo ha pro-

posto un cibendamento.
GAROFALO. Poiché nel discorso del miliistro guardasigilli non si

6 adeennato al suo emeildamento, o j)oiché 11 relatore vi ha accen-
flato molto somniariamente, non ha alcuna ragione per mutare
l' opinione che già in proposito aveva esposto ill occasione della
discttshione generale.
Anzi estetiderebbe il suo emendamento nel senso che: •i Tribu-

nali e le Corti d'aþpello giudicano coÏ numero ði tie votanti; le
Corti di cassazione col numero di cinque, o di undici nelle sezioni
tiffite ».
Qugnto all'argomento invocato a sostegno della parità dei votanti

nelle Corti penali, la garanzia de1P imputato, ta osservare che tale
parità ha una ti'adizione costante soltanto per i giuri, mentre gli
altri Corpi giudicanti sono composti quasi sempre di un numero

dispari di votanti: pretore, tribunale, Corte di appello, Corte di
assise, ecc.

Ritiene che se l'onorevole ministro e l'Ullicio centrale vorranno
tenero in consideražione le sue deservazioni, l'amministrazione della
gidstizia ne sarebbo avvantaggiata.
PRESIDENTE. Domanda se l'emendamento à appoggiato.
(E appoggia to).
MARINUZZl. Concorda nell'emendamento del senatore Garofalo

quale era stato stampato e distribuito, per le stessa ragioni da lui
esposte. Prega il ministro e l'Ufficio eentrale del Senato di accet-
tare questo einendaiettento, che giota al carattero deTIA legge, e che
à più confacente allo spirito di essa.
PERLA. Fa rilevare che, caduto il giudice unico perchè non ha

trovato l'ambiente adatto alla ena vita, la disposizione dell'articolo
primo, rappresenta quanto di meno si Iiotesse concedere all'opi-
nione pubblica, che chiedeva il ritorno all'antico.
Esprime i suoi dubbi sull'aumento della competenza dei giudici

singolari in materia penale, aumento accompagnato da una dimi-
nutiolie di guarentigie nel reclutamento dei pt'etori, secondo la
légge dcI 1912, guarentigio che dall'attuale disegno di legge vengono
andora diminuite.
Fa osservaro che non ë solo la qualità dei giudici, ma anche il

loro numero che afnda della bontà dei giudicati.
Potrebbe anche trovarsi d'accordo coi senatori Garofalo e Mari-

nuzzi in materia penale; ma non può assolutamente condividere le
loro idee in materia divile, dove vige il principio che i magistrati
superiori debbono essere costituiti da un maggior numero di giu-
dicanti.
E jiöi la riduzione dei giudicanti non può portare nè alla ridu-

zione sperata dei magistrati, nè al disbrigo di ima maggior mole
di lavoro; e númméno aÏtri vantaggilotrebbero ritrarsene, mentre
gravi ne sarebbeyo i danni.
Por tutto queste ragioni ritiene non accettabile la proposta dei

senatori Garotalo e Mariuazzi; per ora é bene restaurarc gli orga-
nismi secondo le loro antiche tradizioni; si potrà pensare ad

abbandonaro le tradizioni solo in occasione di quella riforma giu-
diËiafia ààdicale da tùtti attesa. (Approtazioni).
ÎlAÍÜ, niindtro di grazia e giustina e dei culti. Non ac'ennò alla

proþosta del senatore Garofalo nella discussione generale, trattan-
dosi di una proposta che aveva carattero specifico.

Ricorda che nel proporre la forma dell'articolo primo seguì la
proposta della Commissione più volte ricordata; ina che dichiarò

all'Uffleio ccatrale, che sarebbe stata disposto anche a mantenerd
lo stato attuale; limitando cioè il cambiamento al solo giudizio di
prima istanza, lasciando immutate le Òorti di appello e di Cassa-
tione. L'UËlcio centrale si mostro perplesso su quest'argomento; e
perció l'oratore accettò che rimanesse laproposta della Cotnmissione.
Contro la proposta del seliatore Garofalo & stata evocata la tra-

dizione italiana e la maggior garenzia obe indubbiamente suole de-
rivare dal maggior numero delle persone che prendono parte alla
disaussione.
Vi sono pero ragioni più fu ti per mantenere lo stato attuale,

come la maggiore agilità dei giudizi, la possibilità di creare qualche
nuova sezione, c di smaltire il cumulo degli arretrati che ora si
trova presso tutte le Corti di appello; infine la facilitazione di ri-

solvere il problema delle ferie giudiziario.
In sostanza, crede sia moglio mantenere lo stato attuale, amic3ù

tornare all'antico; ma, quanto all'emendamento proposto dal so-
natore Garofalo, se no rimette al Senato.

Per la salute del senatore Arcoleo.

PRESIDENTE. Ha ricòvuto or ora un telegramma del prefetto di
Napoli intorno alle condizioni di saluto del senatore Arcoleo e si

affretta a darne comunicazione:
« Fer postumi precedente malattia questa notte senatore Ar-

coleo ebbe crisi, cui pero stamane o seguita sensibile miglioria.
< Mentre assicuro avere fatto conumicare famiglia illustro in-

fermo interessamento V. E., riservemi ulteriori comunicazionL
« ¥.to: Profetto Menzinger »,

Ripresa della discussione.

GUI, relatore. Innanzi alla proposta del senatore Gatofalo, l'Uffleio
centrale non nasconde di trovarsi un poco imbarazzato, perché due

autorevoli rilembri dell'Ullicio centrale stesso sostennero la conve-

nienza di tornare all'antico, con validissimi argomenti, e invocando,
oltre alla tradizione italiana, l'otiimo esperimento fatto col vecchio
sistema. Ma vi é un altro argomento, che egli richiama all'atten-
zione del Sonato. Scientificamente si puo dice superiore il valoro
di tre votanti esperti, ma o un fatto che il numero dei votanti ha

una grande importanza di fronte al pubblico.
Troppe economie si ó voluto fare nell' Amministrazione della

giustizia; por esempio, in Corta di assise si cominció con tre giu-
dici, poi si andò a due, che ancora erano dei buoni magistrati, ma
finalmento si termino col dare al Presidente dei magistrati che non
erano più in grado di prestar servizio.
No o bastato questo, si sono date lo funzioni di Presidente di

Corte di assise a Presidenti di tribunali, i quali erano bolisi degli
ottimi magistrati in materia civile, ma venivano ad un trattomessi

a presiedoro un tribunale penale. Ultimamente si tolsero anche gli
assessori e si lasciù il Presidente solo, in condizioni difficilissime, a
dover risolvere spesso gravissimi incidenti.
Inoltre si è ridotto il numero dei giurati a 10, e si è introdotto un

sistema di votazione, su cui o necessario ritornare.

Insomma, si è voluto troppo democratizzare l' Amministrazione

della giustizia, mentre non Lisognerebbe mai dimenticare che anche
il culto esterno della giustizia ha un grande prestigio sulle masse.

(Approvazioni).
È partigiano dei ritocchi ed invita il ministro a portarno qual-

cuno nel Codice di procedura penale, per climinare alcuni gravi
sconci che sono derivati dall' ultima riforma.

Credo che la smania di voler ridurre il numero dei giudicanti
vada tutta a danno della retta e pronta aniministrazione della

giustizia.
Concludendo : l' Ullleio centrale si rimetto al giudizio del Senato

per ciò che riflette l' emendainento del senatoi'e Garofalo.

GAROFALO. Mantiene il suo ultimo emendamento, ma, se esso

non trovasso lavore, lo ripigliorebbe nella primitiva forma.
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D' ANDREA. invita il Senato a considerare la gravità della deli-
berazione che sta per prendere.
La proposta del senatore Garotalo non può avere per base altro che

una rügione di economia di tempo e di lavoro; iluella stessa ragiono
che inspirò il disegno di legge, il quale istituiva il giudice unico,
che ora si vuole abolire.
Confida che il Senato, di fronte all' incertezza dell' Ufficio contrale,

voglis tornare all' antico.
FALCONf, presidente dell' UfIleio centrale. A nome dell' Uflicio

centrale,.dichiara che questo non accetta l'emendamento del sena-
tore Garofalo.
GUI, relatore. Avverto che nell' ultimo comma dcIl' articolo 1° ó

incorso un errore di stampa. Laddove o dotto « nel numero » deve
dirsi inveco c col numoro ».

DART, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Assicura il sena-
tore Gui di aver già sottoposto all'esame di persone competenti la
gravissima questionc riflettente il funzionamento della Corte d'assise.
IIa già dichiarato che per l' emendamento Garofalo si rimetto al

giudizio del Senato, o ripeto la dichiarazione.
D' ANDREA. Propone che l' emendamento del senatore Garofalo

venga messo in votazione, dividendo la parte che riflette i giudici
per lo cause civili da quella che ha tratto ai giudici per le cause

penali.
GAROFALO. Consente.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'ornendamento del Senatore Garofalo

periodo per periodo.
« I tribunali giudicano col numero di tre votanti ».

(Approvato).
« Le Corti d' appello giudicano col numoro di tro votanti nelle

causo civili ».

(Non ó approvato).
< o di tre nelle cause penali ».

(Non è approvato).
GAROFALO. Ritira il resto del suo emendamento.
PRESIDENTE. Motto ai voti l' articolo priino nel testo dell'Ullicio

centrale.
(Approvato).
Si approvano senza discussioni l' art. 2 con le relative tabelle, e
l' art. 3, come à stato concordato tra l'Uffleio contrale ed il rninistro
di grazia e giustizia.
PRESIDENTE. Legge l' aggiunta proposta dai senatori Balenzano

o Pirelli.

GUI, relatore. Dichiara a nome dell' ufficio centrale di non poterla
accettare.

DARI, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Por provvedere
o quanto i sanatori Balenzano e Marinuzzi hanno chiesto rispetti-
vamente per Bari e Palermo, non occorre alcuna disposizione di
legge: basta l' articolo 31 dell' ordinamento giudiziai'io ; la qtiestiono
é di darattere governativo e non legislativo.
PRESIDENTE. Non essendo presenti i proponenti, l'aggiunta non

può essere mesta ai voti.
GUI, rolatore. All'art. 4 fa notare che l'Ufficio contrale ha ele-

valo a sei mesi il periodo di tirocinio, che nel disegno di legge era
limitato a tre mesi e dà ragione di tale emendamento.
DARI, ministro di grazia e giustizia e dei culti. Prende impegno

Ii disciplinare con regolamento l'esercizio dell'uditorato.
GUI, relatore. Raccomanda che sia reale il tiracinio.
PETRELLA. Si potrebbe quasi dire che oggi non v'è il tirocinio

per i magistrati. Per readerlo veramente utile, gli uditori dovreb-
bero essere ammessi nella Camera di Consiglio, al fine di sentire la
Eliseussionc che vi si la su lo cause.

E poicho la leggo parla unicamente di assistenza alPudienza, cre-
de opportuno proporre un'aggiunta all'articolo 4 nel senso che gli
uditori siano autoriziati ad assistore alle rinnioni della Comet·a di

consiglio.
PRESIDENTE. Ponc ai voti la prima e la seconda parte dell'arti-

colo 4.

Sono approvate.
PETRELLA. Priina che vengamessa in votazione la suapropöstag

dichiara che egli intendo riferirsi alle Camero di conÑiglio (Íe tŠ-
bunali o delle Corti d'appello e non quello della Cassazione.
SCIALOJA. Contrariainente a quanto' pensa il senatore P¢trellä

desidererebbe che si ammettesso la facolth per l'uditõýe gilidiMÏÑio
di assistere alle adunanze della Camera di consiglio delle Co fl"Å
cassazioni; anzi l'oratore riterrebbe molto utile, per la prepa ikiö-
ne degli uditori giudiziari, inviarli piima in Corto di cásdail$iîë,
poi iti Corte di appello e finalmento in tribunato.
DARI, ministro di grazia e giustizia o dei culti. r-Ringrazia il se-

natoro Petrella del contributo che ha portato in questàdiscussio1Ïó;
trova giustissime le sue osservazioni; ma ritione più opportuzio"tà-
nerne conto nel regolamento del qualo é parola nell'oltÏma ýado
di quest'articolo; e si impegnadi studiare questa materia tit)(Ñ
di regolamento che sarà sollecitamente re datto, non apþefta questo
disegno di loggo sia approvato dall'altro ramo del Parlamento.

GUÏ, relatore. Si associa alla proposta del ministro.
PETRELLA. Poichó il ministro promette che porrà al Epiù pre to

mano al regolamento, trasforma la sua proposta in raccótnandailoho.
DARI, ministro di grazia e di giustizia e dei culti. Ringrazii "

SCIALOJA. Si associa al senatore Petrella c trasforma la ýý0 0-
sta in raccomandazioue.
Si approva l'ultima parte ed il complesso dell'art. 4.
PETRELLA. All'art. 5 richiama l'attenzione del Senato sulle [la-

rolo < senza altra indennità che quella di viaggio ».

Non sa vedero lo ragioni di questa disposizione, che trova ingfu,
sta, e che costituirebbe la massima dello contraddizioni so la šÙapa
provasse.
Propono pertanto un omendamento al peaultimo capoverso del-

l'art. 5, cosi concepito:
« Tale destinaziorie sarà fatta con decreto Reale, previo párere

conforme del Consiglio superiore della Magistratura, e con diritto
alla indennità di viaggio o di soggiorno pari a qucHa che si corri-

sponde ai giurati ».
PRESIDENTE. Domanda so l'emondamento ó appoggiato.
(li appoggiato).
GUI, relatore. Dichiara che l'Ullleio centrale non ó disposto ad

accettare questa modificazione all'art. 5; dimostra come la þisposi--
zione, della quale si è intrattenuto il senatore Petrella, non sia

condannabile, e prega il senatore Petrella a non insistere nella stig

proposta.
PETRELL A. Fa osservare che la sua proposta era ingpirata al

concetto di non recare danni finanziari a questi funzionari.
Ma dichiara che ò pronto a ritirarla, qualora 11 ministro non l'ac-

cetti.
DART, ministro di grazia c giustizia o dei culti. Ricorda che l'ar-

ticolo 5 fu proposto nell'intento di portare un vantaggio a quei pro-
tori che, trovandosi in residenza 'disagiata, facevano continuamente
istanza per essere inviati presso qualche tribunale, dove avrebboro
avuto il modo di studiare e di far pratica; percio non ó da pensare
che questa disposizione possa ad essi arrecare danno.
PETRELLA. Non insiste.
Senza altre osservazioni si approva l'articolo 5 e il successivo art. G.
D'ANDREA. All'art. 7, soppresso, richiama l'attenzione del ministro

sulla questione sollevata in altra tornata dal senatore Parpaglia e
che provocù la risposta del senatoro Lucchini Luigi.
Non mette in dubbio l'utilità del casellario contrale, ma richiama

l'attenzione del Senato e del Gover no sul suo funzionaniènto, o do-
manda al niinistro so crede veraniente necessari i cancellier4 per il
servizio del casellario, o non ritenga più opportuno allidare Ig
solvizio ad impiegati di ordine che si trovino presso il Ministero,
poichò i cancellieri non sono in numero súfliciente ai bisogliiMèi
tribunali.
Fa poi notare che questo servizio del casellario centrale, costa no-

tevolmente al bilancio.
Invita il niinistro a portare su questo campo delle economie.
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GO, relatore. Ricorda le ragioni esposta nella relazione, per le
quali l'Uffleio centrale non ha creduto di accogliere l'art. 7, ma ne
ha proposta la soppressione.
Augura che 11 servizio delle cancellerie sia in avvenire meglio re-

golato, sentito anche il pare,re degli ordini forensi.
DARI, ininistro di gratia e gistizia e dei culti. Stando alla legge

attuale, si dovrebbo ritenere indispensabile l'opera dei 67 cancellieri
addetti al servizio del casellario centrale e alla statistica; ma, ap-
punto perché tanto lui, quanto il suo predecessore, l'on. Finocchiaro-
Aprile, dubitavano della bonta della logge, ne proposero una nuova.
Crede che il servizio del casellario centrale e della statistica debba

essere affldato ai più provetti elementi delle cancellerie e degli ufu-
ciali d'ordine. Perciò ha accettato la soppressione dell'art. 7, proposta
dall'Uffleio eentrale, riservandosi di riprendere in esame tutto il pro-
blema; come pure quello relativo all'indennità di missione.
Farà anche oggetto di ulteriore osame so debbano registrarsi nel

casellario centrale anche lo sentenze di non luogo por inesistenza
di reato. (Bene).
Senza discussione si approva l'art. 8 che diventa 7.
DARl, ministro di grazia e giustizia e dei culti. All'art. 8-bis, che

diviene 8, propone una modificazione di forma per amore di mag-
gior chiarezza.
Tale modificazione consisto nella seguente redazione del secondo

comma dell'articolo:
« L'esame pratico avrà luogo in Roma in iscritto e a voce sulle

materie e nelle forme da determinarsi col regolamento ».

L'articolo 8 bis, divenuto 8, è approvato con questa moiificazione,
accettata dall'Ufficio centrale.
PRESlDENTE. Avverte che nell'ultimo comma dell'articolo 9 in-

veco di e art. 6 > deve essero detto « art. 8 ».

Senza discussione sono approvati gli articoli 9, 10 e 11, ultimo
del disegno di legge, che è rinviato allo scrutinio segreto.

Per la discussione di un disegno di legge.

80NN1NO. Itaccomanda che il disegno di Icgge per « modificazione
all'andamento delle strade provinciali di cui ai un. 128 e 165 dcI-
l'elenco terzo allegato alla tabella B annessa alla legge 23 luglio
1881, n. 333 », venga discusso al più presto, possibilmente nella
prossima seluta.
PRESIDENTE. Terrà conto della raccomandazione del senatore Son-

nino, noi limiti del possibile.

Avvertenza del Presidente.

PRESIDENTE. Avverte che domani vi sarà riunione degli Uffici
alle ore 16, e che la seduta pubblica avrà luogo venerdi prossimo
alle ore 15.
La soluta termina alle 18.

CAMERA DEI DEPUTATI

REBOCONTO SOMMARIO - Martydi, 30 giugno 1914

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vice-presidente CAPPELLI.

La seduta comincia alle 10.

VALENZANI, segretario, legge il processo verbale della seduta anti-
meridiana precedente, che è approvato.

Seguito della discussione del disegno di legge : Provvedimenti tri-
bulari.

PRESIDENTE, si pases alla discussione degli articoli.
SALO.\f0NE, sull'articolo primo, rileva che la tassa di 3uccessione

a quella, che da luogo alle maggiori sperequazioni, specialmente
perchë ad essa stoggono quasi completamente i valori mobiliari
facenti parte delle ereditå.
Al contrario tutto il peso del tributo grava sulla proprietà im-

mobiliare, peggiorandone le già tristissime condizioni.
L'oratore osserva poi non esser giusto aumentare la tassa sulle

successioniin linea retta.
Per tutte queste ragioni, egli crede preferibile un diverso ordino

di provvedimenti per rafforzare la pubblica finanza. E suggerisce
di stabilire la nullità degli atti non registrati.
Con tale misura si assicurerebbe un notevole maggior reddito non

solo dello tasse sugli affari, ma anche di quelle di successione, o
soprattutto delle imposte di ricchezza mobile. (Benissimo!).
CAVALLARI, ha presentato il seguente ordine del giorno:
< La Camera non approva i criteri che informano la tabella A ».

Consente al concetto che, dovendo chiedersi nuovi sacrifizi al

Paese, questi debbano attingersi alla tassa di successione.
Consente pure al concetto di applicare piû Iargamente in questa

tassa il principio della progressivitå.
Sononché ó convinto che qualunque riforma tributaria in questa

materia debba esser preceduta da una riforma più radicale ed
importante, e cioé dalla riforma del nostro diritto successorio.
Il nostro sistema di successione non risponde più alle condizioni

sociali dei tempi nostri.
S'impone perció una radicale riforma, nè deve trattenerci il pen-

siero di modificare per tal modo il codice civile. Tanto più che al
codice civile, precisamente in materia di successione, già si è in
parte derogato con la legge sugli infortuni del lavoro.
L'oratore vorrebbe addirittura soppressa la successione testa-

montaria, ma riconosco che una siEatta riforma sarebbe oggi ecces-
sivamente ardita.
Crc le, invece, che i tempi siano maturi per una riforma della

successione legittima.
Cosi à troppo vasta la cstensione del diritto successorio sino al

decimo grado.
Al di là dei cugini germani si puo dire che non possa più oggi-

giorno invocarsi nè la ragione del sangue nó la presunta volontá
del defunto.
Una riprova di questo si ha nel fatto che l'obbligo degli alimenti

non si spinge oltre i fratelli, poi quali inoltre non ó riconosciuto
che con forti limitazioni.
Oltre il quarto grado dovrebbe poi subentrare lo Stato, o moglio

ancora il Comune o la Congregazione di carità.
Quanto alla tabella, avrebbe voluto che fossero gravate maggior-

mente le più importanti fortune ed i successori oltre il quarto
grado.
Molto meno poi si realizza il principio della progressività por-

tando, come fanno le attuali proposte, il limite della esenzione a

diecimila lire, mentre si dovrebbe elevarlo a 50 mila pei discendenti
diretti o a 30 mila per gli altri.
Non è in questo modo che si tutela e si incoraggia _la piccola

proprietà.
Per tutte queste ragioniritiene necessariaunacompleta revisione

della tabella. E questo ò il significato del suo ordme del giorno.
(Approvazioni - Congratulazioni).
MODIGLIANI, nota che il disegno di legge presentato dal prece,

dente Gabinetto presentava in materia di successioni tre caratte-
ristiche: l'abbassamento del limite minimo delle quote tassabili,
la istituzione della tassa globale e la parificazione degli estranel
ai parenti oltre il quarto grado. Soltanto quest'ultima è rimasta nel
nuovo testo concordato fra il Ministero e la Commissione.
Di questa affermazione intanto l' oratore si complace come del

riconoseimanto, :sia pure limitato finora agli effetti fiscali, di una
riforma del diritto suocessorio in questo senso.
Avrebbe pero desiderato che le primitive più coraggiose proposte

fossero mantenute osservando, dal punto di vists socialista, che
se vi e ricchezza giustamente tassatile e quella, the si aeµista noa
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come retribuzione del lavoro, ma per donazione inter vivos o mortis
causa.
Ricorda col Lassalle come la sola giustificazione filosofico-giuridica

della successione poteva consistere nella immortalità dell'anima.
Quando si voglia prescindere da questo concetto, non vi é altra

successione giustificabile fuorchè quella a favore dei discendenti e
dei coniugi, che corrisponde alla giusta preoccupazione di un padre
di famiglia di assicurare l'avvenire della consorte e dei flgli.
L'oratore lamenta che, invece, 11 legislatore abbia.affrontato con

soverchia timidezza la riforma del diritto fiscale successorio quast
fosse dubbioso sulla sua potestå di legiferare in questa materia.
Avrebbe voluto si accogliesse un criterio di progressività non

meramente aritmetico nella tassazione delle successioni tra zii o

nipoti o tra fratelli e sorelle, in ragione dell'ammontaro delle suc-
cessioni.
Arebbo voluto che, come si ò abbandonato il cancetto romanistico

dolla successione per ciò che riguarda l'indonnità per infortuni sul
lavoro in caso di morte, si afTrontasse tutta una riforma del diritto
successorio, nel senso di temperare il cosidetto diritto del sangue
a favore di coloro, che vivevano a carico del defunto.
Quanto alla successione testamentaria, dimostra come tutto il

progresso giuridico attraverso alla storia si sia inspirato alla limi.
tazione sempre maggiore della facoltà di testare.
L' oratore à convinto che si potrà col tempo arrivare fino alla

totale abolizione del testamento.
Intanto si sarebbe dovuto almeno venire ad un più rigoroso

trattamento fiscale delle successioni testamentario in confronto delle
legittime, anche per colpire le numerose fcodi, che col testamento
si commettono, soprattutto quella della risurrezione della,mano-
morta.
Inoltre con la supertassazione delle successioni testamentarie, dato

il modo come avviene la distribuzione dei patrimoni ereditari, potrà
estondersi maggiormente la esenzione delle quoto minime.
Itileva, sulla soorta di un eminente economista inglese, che il

diritto dello Stato ad una quota parte del patrimonio ereditario è
anteriore a quello degli altri interessati.
Concludendo afferma che in un'eventuale riforma giuridico-sociale
il diritto successorio, che rappresenta una delle ultime creazioni
della società borghese capitalista, sarà uno dei primi ad essere ab-
bandonato.
Come sintesi delle sue osservazioni presenta il seguente ordine

del giorno:
« La Camera ritiene che la modificazione della tabella A annessa

alla legge 23 gennaio 1902, n. 25, allegato C, deve essere connessa

con una riforma del diritto successorio, e ad ogni modo non ap-
prova i critert cui s'informa la tabella A ». (Approvazioni e con-
gratulazioni all'estrema sinistra).

Presentazione di una relazione

RUBINI, ministro del tesoro, presenta la relazione sull' Ammini-
strazione del debito pubblico italiano durante l'esercizio finanziario
1911-1912.
La seduta termina alle 12,

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del vice-presidente CARCANO.

La seduta comincia alle 14,5.
DE AMICIS, segretario, leggo il processo verbale della seduta di

iorJ.

JOELE, ILENDA e MORPURGO dichiarano che, so sabato fossero
stati presenti, avrebbero votato contro l'ordine del giorno del-
l'on. Turati ed in favoro di quello dell'on. Carcano.
(Il processo verbale 6 approvato),

seguito della discussione sui decreti registrati con riserva.

PALA propone che la questione relativa ai sussidi per le strado
d'accesso sia rimessa a novembre.

VISOCCHI, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, non si

oppone a questa proposta.
Aggiunge che, avendo l'apposita Commissione esauriti gli oppor-

tuni studi,.potrà essero presentatoa novembro undisegnodilegge,
che risolva i dubbi, cui ha dato luogo l'applicazione della legge
vigente.
SIGHIERI, non si oppone al rinvio, ma, in attesa della leggo pro-

messa per novembre, vorrebbe qualche affidamento circa la futura
applicazione della legge vigente.
MICHELI, si oppone alla proposta dell'onorevolo Pala, poichó non

è possibile sospendero l'esercizio della prerogativa, che alla Camera
compete, di concedere la sanatoria at decreti registrati con riserva,
e di esprimere in pari tempo il proprio pensiero circa i medesimi.
Fa voti che il Governo presenti nel più breve tempo un disegno

di legge por risolvere definitivamente la questione dello strade
di accesso.
Intanto crede che la Camera possa concedere la sanatoria ai de-

creti in esame.

CIUFFELLI, ministro dei lavori pubblici, si rimette alla Camera
circa la proposta sospensiva dell'on. Pala. Crede perb che si po-
trebbe senz'altro approvare la proposta della Commissione per la
sanatoria a questi decreti, emessi per dar corso ad impegni già
assunti verso comuni, che 11 Governo stesso aveva ecoltato ad ese-

guire i lavori per le relative strade d'accesso.
Ciò non toglie che il Governo presenterà 11 disegno di logge per

deilaire equamente la importante questione.
StGHIERI, trova superfluo un nuovo disegno di legge, poiché la

legge vigente non può dar luogo a dubbi a chi la interpreti senza
preconcetti.
MOLINA, relatore, si oppone alla proposta Pala, trattandosi di

opere in massima parte già eseguite, o di decreti sui quali ritar-
dare la deliberazione della Camera non può essere differito.
Aggiunge che della interpretazione estensiva data dal ministero

hanno benefloato tutte le regioni d' Italia.
Confida che, prima dell'approvazione dell'annunziato disegno di

legge, il Governo continui ad interpretare largamente la leggo
vigente.
CIUFFELLI, ministro dei lavori pubblici, ripete gli aflldamenti già

dati, dei quali non ó lecito dubitare, dato che il Governo aveva
già, prima della presente discussione, presentato il disegno di legge
invocato dalla Camera.

Assicura poi che non si à mai commessa alcuna parzialità nella
concessione dei sussidi e che il Governo ha deciso sempre in con-
formità dei pareri del Consiglio di Stato.
MODIGLIANI, chiede che si ponga a partito la proposta sospensiva

dell'on. Pala.
PRESIDENTE, dichiara che la proposta sospensiva, presentata dal-

l'onorevole Pala in corso di discussione, essendo firmata da quin-
dici deputati dovrà essere messa a partito.
Annunzia però che da dieci deputati è stata chiesta la verifica-

zione del numero legale.
Ordina che si faccia la chiama.

BIGNAMI, segretario, fa la chiama.

Sono presenti :

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Albanese - Amici Vence-
slao - Ancona - Angiolini - Appiani - Astenga.
Balseno - Barnabei - Baslini - Battaglieri - Beltranli .- Be•

naglio - Bentini - Bertini - Bertolini - Bignami - Bonicelli
- Bonomi Ivanoe - Boselli - Bouvier - Brandolini - Buccelli
- Buonvino.
Camera -Cameroni- Canevari - Cannavina - Cao-Pinna -

Capaldo - Capece-Moutolo - Capitanio - Cappa - Caputi -
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Carcano - Cart.ia - Casolini Antonio - Cavagnari - Ceci, -
Gelosia -- ChiŠlcÍ1Ííð OhÌËsi tuáÊnià - Chinild i - bicogna
Cimorelli - Giofftese - Cirmeni - Ciuttelli - Corniani - Gotta-
favi - Cotugno.
Da Como - Panco - De Amicis - De Bellis - Degli Ocehl -

Dell'Acqua - Della Pietra - Delle Piano - De Navà Giuseppe -
Dentice - Di Bagno - Di Campolattaro - Di hiirafiori - Di Pal-
gia - Dare - Dtl oni.
Facchinetti - Faelli - Falcioni - Falconi Gaetano - Feder-

zoni - Fortunati - Fraccacreta - Frugoni.
Galli - Giacobone - Giovaneûi Edoardo - Giuliani - Gortani
- Guglielmi.
Innamorati.
Joele.
La Pagna - Larussa - Lombardi - Longo - Lucci - Luci-

fero.
Manna -- Manzoni - Marcello - Mariotti - Martini - Materi
- Maury - Maztarella - Medici Del Vascello -Miari - Miccichò
- Micheli - Miliani -- Mirabelli - Modigliani - Molina - Mon-
ti-Guarnieri - Montresor - Morgari - Morpurgo - Mosti-Trotti
- Musatti.

Negrotto.
Pala - Pallastrolli - Piratore - Parodi - Patrizi - Peano
- Piceirilli - Pietravalle - Pipitone -· Pistoja -- Prampolini.
Quaglino - Queikolo.
Raineri - Rava - Reggio - Renda - Ricci Paolo - Riccio

Vincenzo - Rizza - Rossi Gaetano - Rossi Luigi - Rota -
Rubini.
Salandra - Salomone - Sa!terio - Salvagnini - Samoggia -

Sandrini - Sanjust - Sarrocchi - Saudino - Savio - Seialoja
- Siehel - Sighieri - Sloli-Legnani - Sipari - Soderini - Soli-
dati-Tiburzi - Sonnino.
Taverna - Theodoli - Tinozzi.
Válenzani - Valvassori-Peroni - Vicini - Visocchi.
Zegretti.

ßono in congedo:
Adinolfl - Agnolli.
Baccelli Guido - Barzilai - Berti - Bettoni - Bonino - Bo-

nomi Paolo - Borromeo - Bovetti - Brezzi.
Caccialanza - Campi - Caron - Caso - Cassin - Cassuto -

Celli - Cermanati -- Chiaradia - Cicarelli - Congiu.
Danieli - Del Balzo - De Ruggieri - Di Caporiacco - Di

Francia - Di Frasso - Di Robilant - Di Sant'Onofrio.
Falletti - Fiamberti.
Gazelli - Giordano -- Goglio - Grassi.
Landucci - Larizza - Leonardi -- Leone - Loero - Longi-

notti.

Magliano - Mango - Mondello.
Nava Cesare.
Ollandini.
Porcella - Pozzi.

Rampoldi - Rissetti 9- Rizzone - Roberti - Roi - Romeo -
Respoli.
Santamaria - Saiacca-Giardina - Suardi.
Toscano - Tovini.
Vinaj.

Sono ammalati :

Cavazza - Chiaraviglio - Ciriani.
De Marini.
Finocchiaro-Aprile Carnillo - Fumarola.
Gallenga - Ginori-Conti - Graziadei.
Lucchini.
Maraini -- Morando --- 31orelli Enrico - Morelli-Gualtierotti.
Ñunziante.
OtÍnndo Vittorio Emanuele.

Padulli - Pa.is-Serra - Pastpro - Pezzullo.
RoncÏ1etfi - Rossi Ocsare.
Tassara.

Assenti per ufficio pubblico:
Alessio,
Borsarelli.
De Capitani.
Sanarelli - Stoppato.
PRESIDENTE, annunzia che la Camera non è in numero. I nomi

dei deputati assenti senza giustificato motivo saranno pubblicati
nella Gazzetta Ufßcible.
Rinvia la prosecuzione della seduta alle 10.10.
(Isa seduta sospesa alle 15.30 ò ripresa alle 16.50).
PRESIDENTE. Trascorsi i quaranta minuti stabiliti dal regola-

mento per la relazione sui decreti regístrati con risorva, si ripren-
de la discussione sui provvedimenti tributari.

Presidenza del presidente MARCORA.

Giuramento.

BEVIONE, giura.

Seguito della discussione del disegno di legge: Pravvedimenti tri-
butari.

CICCOTTI, ha presentato il seguente ordino del giorno :

« La Camera non approva i criteri cui s'informa la tabella A del-
l'allegato A ».

Premette che il partito socialista non volle la guerra, o quindi
devo combattore questi provvedimenti, che di essa sono la imme-
dista egnseguenza.
Riassune le nuove tariffe delle tasse di successione e panendole

a raffronto con le statistiche del gettito di tali tasse afferma cho il
maggior carico ricad.rà sulle minori fortune.
Ora l'oratore non vuole l'impoverimento del Paese, perchð dalla

evoluzione econom ca e non dalla miseria intende che sorga il nuo-
vo regime socialistico.
E frattanto avviene che in Italia, dove le aliquote sono propor-

zionalmente altissime, il reddito, che si ricava dalle successioni, é
relativamente molto basso.
Afferma quindi il diritto di compartecipazione dello Stato sui

patrimoni che si trasmettono a causa di morte.
E a questo proposito dà ragione del suo emendamento, per clii,

quando l'asse ereditario superi le lire centomila, la tassa dovrebbe
esser percetta in natura con Pattribuzione allo Stato di una corri-
spondente quota dell'eredità.
Vorrebbe poi che tale gnota concorresse a far parte del demanio

inalienabile dello Stato, il cui reddito sarà adibito a scopo di pub-
blica assistenza e di educazione pubblica.
In tal modo la tassa di successione servirà all'inizio della nazio-

nalizzazione dei beni, cio che é l' ideale del partito socialista. (Ap-
provazioni).
SAVIO, dà ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera ritiene che debba essere elevato il minimo d'esen-

zione della tassa di successione ed il litnite oltre il duale debba
applicarsi l'aliquota progressiva e che debba altresi essere più gra-
Vata la vera ricchezza ».
Dopo tutto ciò, che si é detto a favore dellì piccola proprietà,

trova irrisorio il limite di esenzione stabilito dalle odierne proposte.
Constata pertanto che questa legge reca un nuovo e grave colpo

alla piccola proprietà di cui tutti, Governo e Maggioranza, a parole
si mostrano cesi tenori.
L'oratore cita vari autori socialisti per dimostrare che 11 partito,

a cui appartiene, vede con simpatia la piccola proprietà come quella,
che il più delle volte non á sfruttatrice, ma sfruttata.
Si difl'onde a citare molÙ precedenti di discorsi o di voti pária--

mentari e di progetti di legge intesi alla difesa della piccola, þro-
prietà.
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Accenna mi provvedimenti adottati presso altre nazioni per lo
stesso fine.
PRESIDENTE, richiama l'oratore a non allontanarsi Leoppo dal-

l'argomento del suo ordine del giorno. (Approvazioni).
SAVIO, passa a parlare dell'emigrazione in rapporto alle condi-

zioni dell'economia nazionale, e afferma doversi frenare per quanto
à possibilo l'esodo dei nostri lavoratori.
PRESIDENTEC, richiaina per la seconda volta l'oratore all'argo-

mento. (Approvazioni - Rumori all'estrema sinistra).
SAVIO, passa a parlare dell'istruzione agraria. (Rumori).
PRESIDENTE, invita formalmente l'oratore a concludere: diver-

samente gli toglierà facoltit di parlare.
SAVIO, accenna ad altri cespiti, da cui lo Stato potrebbe ritrarre

quei proventi, che con danno dell'economia nazionale si vogliono
ritrarre dal proposto inasprimento dello tasse di successione.
Accenna ai beni ceclesiastici ed alla manomorta ricostituitasi in

frode alle leggi.
Vorrebbe anch3 migliorate le procedure di accartamento por

evitare che gran parte di ricchezza si sottragga alla giusta tassa-
zione.

Conclude esprimendo la fiducia che la Camera respinga la riforma
in discussione e che il Governo sappia colpire la ricchezza dove

veramente esiste, facendo cosi pagare agli abbienti quella politica
imperialista, che fu da essi voluta e propugnata. (Approvazioni al-
1estrema sinistra - Rumori da altre parti).
PRESlDENTE. Si passa alla discussione degli emendamenti.
Annuncia che l'onorevolo Ancona con aiÛi deputati, propone che

sia modificata la tabella A Itiantenendo per le successioni fra ascen.

denti e discendenti in liuoa retta la tassa proporzionale di lire 1.00

por lo quote comprese fra le lire venticinquemila.
RUINI, propone egli pure che sia modificata la tabella A portando

il punto di partenza per l'applicazione dello aliquote progressive a

lire 30,000 per i trasferimenti in linea retta e fra coniugi el a lire
20,000 per le altre categorie di successibili.
Questo emendamento é ispirato al concetto del rispetto delle mi-

nori fortune e della tutela della piccola proprietà.
Subordinatamente accetterebbe il limite di 23,000 lire per i tra-

sferimenti in linea retta e fra coniugi.
CAVALLAIU, propone che alla classe quarta la tassa di succes-

sione fra coniugi sia determinata in lire 1.60, e che alla classo quinta,
quella fra ascendenti e discendenti, nonché quella fra coniugi, sia
ugualmente determinata in lire 1.60.

Bl/LTRAMl, propone una serie di variazioni alle varie classi, in-
tese ad aumentare la progressione della tassa.
CALDA, facendo propri gli emendamenti dell'onorevole Bernar-

dini, propone egli puro una serio di emendamenti intesi at elevare
le aliquote per i maggiori patrimoni e sgravare le fortune minori.

RAVA, ministro delle finanze, chiede venia so non risponde esau-
rientemente ai diversi oratori; tanto più che una parte di questi
hanno trattato argomenti già trattati in discussione generale.
Noa crede sia questo il momento per trattare di una rit'orma del

nostro diritto successorio: argomento gravissimo e nel quale con.
viene anche tener conto delle nostro tradizioni.
Osserva poi che l'abolizione della facoltà di tostare taglierebbe

uno dei principali incentivi al risparmio.
Circa l'esenziope delle quote minima osserva che ogni variazione

porterebbe conseguenzo finanziarie, ete coaverrebbe potere esatta-
mente valutare; ondo non è possibile improvvisaro emeadanienti
in questa materia.
Fa presente alla Camera esser queda la prima volta che si pro-

pono l'esonero delle quote mininie.

Consento tuttavia all'elevare il punto minimo a lire 25,030 per

l'applicazione della tassi progeessiva nelle successioni in linea retta
o tra coniugi acesttando per tal modo remendamento dell'onore-

vole Ancona, e l'omendamento subordinato dell'onorevole Ruini. (Ap.
provarioni).

Per moltoplici considerazioni non può accettare l'emendamento
svolto dall'onorevolo Ciccotti nel suo discorso.

Cosi pure non può accettare lo variazioni alla tabella proposte
dagli onorevoli Bernardini e Beltrami, cho sovvertirobbero lÑ L,àsi
finanziarie del disegno di legge. (Vive approvazioni).
MODIGLIANI, insieme con altri nove deputati propone chge tãsse

sulle successioni testamentarie siono aumontate del 75 þer ceÑto.
RAVA, ministro delle finanze, non può acechtare questå progo a,

perchè equivarrebbe quasi a conflseare le successioni testãñientário.
CALDA, chiedo ai termini dell'articolo 90 del regolamento, chè

sia rimessa a domani ogni deliberazione sull'emendamento dell'ono-
revole Ancona accettato dall'onorevole ministro.

(Gli ordini del giorno sono ritirati).
BELTRAMl, CAYALLAld, HEltNARDINÏ c CICCOTTI, non insistono

nei loro emendamenti.

RUINI, ritira il suo emendamento, essendo in parte compreso in

quello presentato dall'onorevolo ministro.
MODIGLIANI, fa suo l'emendamento dell'onorevolo Ruini.

CALDA, chiese che questo emendamento sia votato per divisippe,
e chiede sulla prima parte di esso la votazione nominale.
MICHELI, nonostante le considerazioni precedentemente espqate,

voterà e intro avuto riguardo alle non lievi concessioni fatte dal-

l'onorevole ministro.

RUINT, apprezzando le ragioni d' indole tecnica, che hanno indotto
l'onorevole ministro a proporre un limite lievemente diverso si
asterrà.

PRESIDENTE, indice la votazione nominale sulla prima parto delp
l'emendamento dell'onorevole Modigliani.

VALENZANI, segretario, fa la chiama.

Rispondono si :

Badaloni - Beltrami - Bentini.

Cagnoni - Galda - Cappa - Cavallari - Cavallera - Ciccotti

Cugnolio.
De Giovanni - Dugoni.
Faustini.
Lucci.

Marchosano - Mazzoni -- Morloni - ModigÏiani - Mosti-Trótti
- Musatti.
Pansini.

Samoggia - Savio - Sichel.
Treves - Turati.

Rispondono no:

Abignanto - ALisso - Abozzi - Albanese - Amicarelli -

Amici Giovanni - Amici Venceslao - Ancona - Angiolini - Ap-
piani - Arrigoni - Arrivabene - Artom - Astengo.
Baceelli Alfredo - Barnabei - Baslini - Battaglieri - Be-

naglio - Bertarelli - Bertini - Bertolini - Bettolo - Bovione
- Bianchini - Bignami - Bonicelli - Borsarelli - Bouvier -

Brandolini - Buccelli - Buonvino.
(Camagna - Camera - Cameroni - Canevari .- Cann&ÑÀ¾
Coo-Pinna - Capaldo - Capece-Minutolo - Capitanio - Cappelli
- Caputi - Carcano - Cartia - Casolini Antonio e Cavagnari
- Cavina - Ceci - Celesia - Chidichimo - Chintienti - Globei

Gaspero - Ciappi Anselmo - Ciccarone - Cicogna - Cimorelli'-
- Cioffrose - Cirmeni - Ciuffelli - Cocco-Ortu - Colonna Di Ce-
sarò - Corniani - Cottafavi - Credaro.
Da Como - Daneo - Dari - De Amicis - Degli Ocel i - Del-

I'Acqua - Della Pietra - Delle Piano - De Nava Giusep e - Den-
tiee - De Vito - Di Bagno - Di Campolattaro - Di Giorgio
- Di Palma - Di Scalea - Dore.
Facchinetti - Fach -- Faelli - Falcioni - Fazzi - Finoc-

chiaro-Aprile Andrea - Fornari - Fradeletfo - Frisoni -
Fcuroni - Fusinato.
Galli - Gallini - Ciacotone - Giovanelli Edoardo - Giulidni
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- Gortani - Gregoraci - Grippo - Guglielmi - Guiceiardini.
Indri - Innamorati.
Joele.
La Via - Leonardi - Libertini Pasquale - Longo - Lo Presti
- Luciani - Lucifero -- Luzzatti.
Manfredi - Manna -. Manzoni - Marcello - Mariotti - Mar-
tini - Masciantonio - Masi - Materi - Mauro - Maury - Maz-
zarella - Miari - Micciché - Micheli - Miliani - Mirabelli
- Molina - Monti-Guarnieri - Montresor - Morisani - Mor-
purgo.
Negrotto.
Ottavi.
Pais-Sera - Pala - Pallastrelli- Paparo -- Paratore -Paroli
- Pasqualino-Vassallo - Pastore - Pavia - Peano - Pennisi -
Perrone - Petrillo - Piccicilli - Pietriboni - Pipitone - Pi-
stoja.
Quarta - Queirolo.
Raineri - Rastelli - Rava - Reggio - Rellini - Renda -

Ricci Paolo - Riccio Vincenzo - Rispoli - Rizza - Romanin-
Jacur - Rossi Gaetano - Rossi. Luigi - Rota - Roth - Ru-
billi - Rubini.
Sacchi - Salandra - Salterio - Salvagnini - Sandrini - Sar-

rocchi - Saudino - Schanzer - Scialoja - Simoncelli - Sioli-
Legnani - Sipari - Soderini - Solidati-Tiburzi - Sormani -
Sonnino - Speranza - Storoni.
Talamo - Tamborino - Taverna - Tedesco - Teodori -

Theodoli - Tinozzi - Torlonia - Torre - Tosti.
Vaccaro - Valenzani - Valvassori-Peroni - Venzi - Veroni
- Vicini - Vignolo - Visocchi.
Zaccagnino - Zegretti.

Si astengono ;

Pantano.
Ruini.
Salomone.

Sono in congedo:
Adinolfi - Agnelli.
Baccelli Guido - Barzilai - Berti - Bettoni - Bouino - Bo-

nomi Paolo - Borromeo - Bovetti - Brezzi.
Geecialanza - Campi - Caron - Caso - Cassin -- Cassuto -

Celli - Cermenati - Chiaradia - Cicarelli - Congiu.
Danieli - Del Balzo - De Ruggieri - Di Caporiacco - Di Fran-

cia - Di Frasso - Di Robilant- Di Sant'Onofrio.
Falletti - Fiamberti.
Gazelli - Giordano - Goalio - Grassi.
Landucci - Larizza - Leone - Loero - Longinotti.
Magliano - Mango - Mondello.
Nava Cesare.
Ollandini.
Porcella - Pozzi.

Rampoldi - Rissetti - Rizzone - Rob3rti - Roi - Romeo -
Ruspoli.
Santamaria - Sciacca-Giardina - Suardi.
Toscano - Tovini.

Vinaj.
Sono ammalati :

Cavazza - Chiaraviglio - Ciciani.
De Marinis.
Finoechiaro-Aprile Camillo - Fumarola.
Gallenga - Ginori-Conti - Graziadei.
Lucchini.
Maraini - Morando - Morelli Enrico - Morelli-Gualtierotti.
Nunziante.
Orlando Vittorio Emanuele.
Pagulli --- Pezzullo.

Ronchetti - Rossi Cesare.
Tassara.

Assenti per ufficio pubblico:
Alessio.
De Capitani.
Sanarelli - Stoppato.
PRESIDENTE, comunica il risultato della votazione nominale sul-

l'emendamento dell'on. Modigliani:

Presenti
. . . . . . . . . . . 241

Si sono astenuti
. . . . . . . 3

Hanno risposto si
, , , . . . 28

Hanno risposto no
. . . . . .

212

(La Camera non approva la prima parte dell'emendamento del-
l'on. Modigliani - La Camera respinge poi per alzata e seduta
anche la seconda parte dell'emendamento dell' on. Modigliani).
CALDA, chhiede che in correlazione al rmvio a domani dello

emendamento dell'on. Ancona ed altri deptitati, sia sospesa ogni
deliberazione su quella parte della tabella che concerne le prime
cinque categorie di successioni.

(Rimane così stabilito).
Chiede poi la votnione nominale sull'emendamento proposto

dall'on. Beltrami alla categoria VIl n. 1.

PRESIDENTE, indice lagvotazione nominale.
GUGLIELMI, segretario, fa la chiama.

Rispondono si:

Beltrami - Bentini.
Cagnoni - Calda - Cavallari - Cavallera - Ciccotti - Cu-

gnolio.
De Giovanni - Dugoni.
Lucci.
Marchesano - Merloni - Modigliani - Musatti.
Pescetti - Prampolini - Pucci.
Quaglino.
Samoggia - Savio - Sichel.
Treves - Turati.

Rispondono reo:

Abbruzzese - Abignente - Abozzi - Albanese - Amicarelli
- Amici Giovanni - Amici Venceslao - Ancona - Angiolini -
Appiani - Arrigoni - Arrivabene - Artom - Astengo.
Baecelli Alfredo - Barnabei - Baslini - Battaglieri - Be-

naglio - Bertarelli - Bertini - Bertolini - Bettólo - Bevione
- Bianchini - Bignami - Bonicelli - Borsarelli - Boselli -
Bouvier - Brandolini - Buccelli - Buonvino.
Calisse - Camera - Cameroni - Canevari - Cannavina -

Cao-Piana - Capaldo - Capece-Minutolo - Capitanio - Cappelli
Caputi - Carcano - Cartia --- Casolini Antonio - Cavagnari -
Cavina - Ceci - Celesia - Chidichimo - Chimienti - Ciac<i

Gaspero - Ciappi Anselmo - Ciccarone - Cicogna - Cimorelli
- Cioffrese - Cirmeni - Ciuffelli - Coeco-Ortu - Codacei-Pi-
sanelli - Colonna di Cesarò - Corniani - Cottafavi - Credaro.
Da Como - Daneo - Dari - De Amicis - Degli Occhi -

Dell'Acqua - Della Pietra - Delle Piane - De Nava Giuseppe -
Dentice - De Vito - Di Bagno - Di Campolattaro - Di Giorgio
- Di Miriatiori - Di Palma - Di Scalea - Dore.
Facchinetti - Facta - Faelli - Falconi Gaetano - Fazzi - Fi-

nocchiaro-Aprile Andrea - Fornari - Fortunati - Fraccacrèta -
Fradeletto - Frisoni - Frugoni - Fusinato: ,

Galli - Gallini -- Giacohorie - Giovanelli Eloardo - Giuliani
- Gortani - Grippo - Guglielmi - Guicciardini.
Indri - Innamorati.
Joele.

Lapegna - La Via - Leonardi - Libertiai Pagale Lue
ciani - Lucifero - Lu2z-ty.
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Manfredi - Manna - Manzoni -Marcello - Mariotti - Mar-

tini - Masciantonio - Masi. - Materi - Mauro - Maury -
Mazzarella - Medici Del Vaseello - Miari - Miceichè - Micheli

- Mirabelli - Molina - Monti-Guarnieri - Montresor - Mori-

sani - Morpurgo.
Negrotto.
Ottavi.
Pais-Serra - Pala - Pallastrelli - Pantano - Paparo - Pa-

ratore - Parodi -° Pasqualino-Vassallo - Pastore - Patrizi -

Pavía - Peano - Pennísi - Perro¤e - Petrillo - Piccirilli -

Pietravalle - Pietriboni - Pipitone.
Quarta - Queirolo.
Raineri - Rava - Reggio - Rellini - Renda- Riccio Vincenzo
- Rispoli - Rizza - Romanin-Jacur - Rossi Gaetano - Rossi

Luigi - Rota - Roth - Rubilli - Rubini - Ruini - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Salterio - Sandrini - Sarrocchi - Schan-

zer - Scialoja - Simoncelli - Stoli-Legnani - Sipari - Soderini

- Solidati-Tiburzi - Somaini -- Sonnino - Speraza - Storoni.

Talamo - Tamborino - Taverna - Tedesco - Ìheodoli - Ti-
nozzi - Torlonia - Torre - Tosti.
Vaccaro - Valenzani - Valvassori-Peroni - Venzi - Veroni -

Vicini - Visocchi.

Zaccagnino -- Zegretti.

Si astengono:

Salomone - Sighieri.

Sono in congedo:

Adinolfl - Agnelli.
Baccelli Guido - Barzilai - Berti - Bettoni - Bonino - Bo-

nomi Paolo - Borromeo - Bovetti - Brezzi.

Caccialanza - Campi - Caron - Caso -- Cassin - Cassuto -

Celli - Cermenati - Chiaradia - Cicarelli - Congiu.
Danieli - Del Balzo - De Ruggieri - Di Caporiacco - Di Fran-

cia - Di Frasso - Di Robi,lant - DI Sant'Onofrio.

Falletti - Fiamberti.
Gazelli - Giordano - Goglio - Grassi.
Landucci - Larizza - Leone - Loero - Longinotti.
Magliano - Mango - Mondello.
Nave Cesare.
Ollandini.
Porcella - Pozzi.

Rampoldi - Rissetti - Rizzone - Roberti - Roi - Romeo.

Santamaria - Sciacca·Giardina - Snardi.

Toscano - Toyini.

Vinaj.

ßono ammalati .•

Cavazza - Chiaraviglio -: Ciriani.
De Marinis.

PRESIDENTE, comunica il risultato della votazione nominale sul-

l'emendamento dell'on. Beltrami:

Presenti . . . . . . , , . . .
240

Si sono astenuti . . . . . . . 2

Hanno risposto si . . . . . .
24

Hanno risposto no . . . . . .
214

(La Camera non approva l'emendamento dell'on. Boltrami).

PRESIDENTE, annuncia che sull'emendamento dell'onorevole Bel-

trami alla classe VII n. 2 è stata chiesta la votazione nominale

dall'onorevole Calda ed altri deputati.
Annuncia pero che da altra parte à stata chíesta la votazione

segreta così su questo come sui successivi emendamenti proposti su
questo articolo.
E poichè, a' termini del regolamento, la domanda di votazione

segreta ha la precedenza su quella di votazione nominale, si dovrà

procedere alla votazione segreta, che potrà aver luogo contempo-
raneamente sui primi otto emendamenti proposti. (Vive approvazio.
ni - Rumori all'estrema sinistra - Commenti).
TURATI, dubita che non sia regolamentare fare votazioni segrete

sugli emendamenti.
Contesta poi che si possano fare contemporaneamente più vota-

.
zioni segrete su emendamenti ad un disegno di legge. (Vivi rumori
e interruzioni da molte parti .- Approvazioni all'estrema sinistra

- Vari deputati chiedono di parlare dall'estrema sinistra).
PRESIDENTE, avverte che per richiamo al regolamento non può

parlare che un deputato a favore ed uno contro. (Vivissime prote-
ste e violente invettive dall'estrema sinistra contro il Presidente,

il quale è vivamente e ripetutamente applaudito da altre parti).
PANTANO (Segni d'attenzione), contrario all'ostruzionismo con i

suoi amici di parte radicale non puo tuttavia non ricordare che, al

di sopra di ogni considerazione particolare, vi é una garanzia coa

mune, e questa é il regolamento.
Ora, poichè il regolamento non dispone espressamente, anche il

minimo dubbio deve risolversi nel senso della interpretazione più
liberale.
Crede pero di fare appello ai colleghi socialisti perché non voglia-

no paralizzare le funzioni del Parlamento, e non vogliano fare uso

di un arma, che deve essere riservata nei soli momenti di eccezio-

nale gravità, in un caso in cui non é in discussione nessuna vera-

mente essenziale questione politica. (Approvazioni e applausi a si-
nistra). '

PRESIDENTE, osserva che al suo onore ed alla sua coscienza è

rimessa la tutela dei diritti cosi della maggioranza come della mi-

noranza. Ora egli crede che la domanda di votazione segreta sia

più che legittima ai termini del regolamento.
La contemporaneità di più votazioni segrete tende solamente a

rendere pin solleciti i lavori parlamentari.
E contro di essa non può muoversi alcuna obiezione, una volta

che il regolamento ammette tale contemporanoitå por i ' disegni
di legge.

Finocchiaro-Aprile Camillo - Fumarola.
Galleaga - Ginori-Conti- Graziadei.
Lucchini.
Maraini - Morando - Morelli Earloo - Morelli-Gualtierotti.
Nunziante.
Orlando Vittorio Emanuele.
Padulli - Pozzullo.
Ronchetti - Rossi Cesare.

Tassara.

Assenti per ufficio pubblico:

Alessio.
De Capitani.
Sanarelli - Stoppato.

Ricorda alla Camera che il Paese attende che altri importanti
argomenti siano discussi e approvati. (Vivissimi applausi).
Respinge edegnosamente le invettive, che gli sono state rivolte.

(Vivissimi applausi).
Ad ognt modo, po'ché da alcuni si invoca una diversa interpro-

tazione del regolamento, interrogherà la Camera. (Vivissime ap-
provazioni).
CALDA, premesso che gli emendamenti presenfati non hanno as.

solutamente scopo ostruzionistico, afferma che, secondo 11 regola-
mento e la consuetudine della Camera, non è possibile la votazione
simultanea segreta di più

_

emendamenti.
Quanto all'invito. rivolto dall'onorevole Pantano all'estrema

sinistra, di cessare dall'ostruzionismo, dichiara che ilpartitopoeia-
lista non dubita delle promesso dell'onorevole Salandra, ei ca la

generale riforma tributaria.
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Osserva perð che, dal punto di vista parlamentare, questa rifor-
nfa Efbutarfå há& più facile á là itua'zi ile il nziaria rimarrà
immutata.

Perciö, se ostinazione vi è, non ò già da parte sua e dei suoi
amici, ma piuttosto del presidente del Consiglio, il quale hg forse,
in qixesto momento, in cui spira un sofilo di reazione, Ia paura di

essero debole.

SALANDRA, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, al-
l' o'noreiòlå Càlda dibhiara che igli non há affatto paura ni sam-
brire, dàbolo.
'Ammette che in questo momento spiri forse un sofilo dircazione,
ma, se questo é, dove ascriversi non già a sua colpa, bensi a colpa
debpártitö socialista. (Rumori all' estrema sinistra - Vive appro-
Vazipni da altre parti).
PEANO, ha firmato la domanda di votazione segreta, ma crede

che, secondo il regolamento, non possano vttarsi più di tre emen-

d¾enti alla volta.
PRESIDENTE, premette che non si tratterebbe di votazione cu-

mylatiYa, ma di votazioni distinte per oggi emendamento.
In mancanza di una precisa disposizione regolameytare, e in vista

delle opppgizioni sollevate da alcuni, potrebbe appellarsi alla
Camera.

Però, in via conciliativa propone, che oggi si voti a scrutinio
segreto il primo degli emendamenti.
La questione pero rimarrå inpregiudicata e sarå decisa domani,

a meno che nousiaddivenga,come eglispera, da una parte alla ri-
nunzia alle votazioni nominali e dall' altra alle votazioni segrote,
e tutti siano d' accordo nel votaro gli emendamenti por alzata e

seduta, come si suol fare normalmente. (Approvazioni - Commen-
ti - La seduta é sospesa per brevi istanti).
PRESIDENTE, avverte che i firmatari della domanda di votazione

segreta, una volta che questa forma di votazione deve esser limi-
tata ad un solo emendamento, non insistono nella domanda stessa.
(Approvazioni).
Rimane quindi la domanda di votazione nominale. Chiede ai pro-

ponenti se intendano mantenerla
CALDA, non insisterà nella domanda di votazione nominalesqua-

lora si rimandi a domani ogni altra votazione e deliberazione.
PÏŒSIDENI'E, non può accettare una dichiarazione condizionata.

(Aþplausi).
CALDA, mantiene allora la domanda di votazione nominale. (Ap-

proyazioni all' estrema sinistra -Rumoti da molte parti).
PRESIDENTE, indice la votazione nominale sull' emendamento

dell' onorevole Eeltrami alla classe VII, n. 2 della tabella perch
la tassa fra coniugi sia portata a lire sette.

BÏGNAMT, segretario, fa la chiama.

Risposera si:

Baltrami.

Cagnoni - Calda - Cavallari - Cavallera - Chiesa Engeni'.
De Giovanni - Dugonil

- Mazzoni - Modigliani - Musatti.
Prampolini - Pucci.
Quaglino.
Samoggia - Savio - Senäpe - Sichel.
Treves - Turati.

Risposero no :

theuzzese - Abignenie - Abisso - Abozzi - Albanese -

Amitarelli - Amici Giovanni - Amiel Venceslao - Ancha -
Ail lgli - Appiani - Arrigoni - Arrivabene - Artom -
Astpage.
Baecelli-Alfredo - Barnahei - Eas!ini - Battaglieri - Bena.

glio Bertarelli - Bertini - Eevione - Dianchini - Bignami -
BÑai li - Bonoißi Ivanon - BorsareHi i Boselli - Bouvier -
riË SliÀi .- Buccelli - Buoivinos

Calisse - Camera - Camerani - Canevari - Cannavina - Cao.
Piána - Calialdo - Ca§oß Mihutolo -~Capitänio - bàpítti -
Car(ÍÃno - Cartia; - CasolÌni Antonio - 'CaS¾ufo - CitÏËá - Ceci
- Celèsia - Chidichimo - Chimiiniil - Ôikeci GÈpéro Í- Ciàýpi
Anidnio - Ciccarone - Citi grik - dinforelli - Cioffee&ë - hir-
meni - Ciuffelli - Coeco-Ortu - Codacei-Pisanelli - dolonna di
Cesarò - Corniani - Cottafavi - Credaro.
Da Como - Daneo - Dari - De Amicis - Degli Occhi della

Acqua - Della Pietra - Delle Piane - De Nhva Giuseppo - De
Vito - Di Bagno - Di Campolattaro - Di Giorgio - Di Mii'allori
- Di Palma - Di Scalea - Dore.

Facchinetti - Faelli - Falcioni - Fazzi - Fedorzoni - Fi-
nocchiaro-Aprile Andrea - Fornari - Fortunati - Fraccacreta -
Ifradeletto - Frisoni - Frugoni - Fusinato.
Galli - Gallini - Giacobone - Giovanelli Edoardo - Giuliani
- Graziadei - Grippo -,Guglielmi - Guicciardini.
Indri - Innamorati.
Joele.
La Pegna - Larussa - La Via - Leonardi - Libertini Pa-

squale - Luciani - Lucifero - Luzžatti.
Manfredi - Manna - Manzoni - Marcello - Mariotti - Mar-
tini - Masi - Mauro - Maury - ifazzarella - Afedidi Del Va-
scello - Miari - Micciehé - Micheli - Molina - Úbutauti i
Monti-Guarnieri - Montresor - Morisani - iforpurgo.
Negrotto.
Ottavi.
Pala - Pantano - Paparo - Paratore - Paradi - Pastgre .-

Patrizi - Pavia - Poano - Pennisi- Perrone - Petrillo - Pio-
cirilli - Pietravalle - Pietriboni - Pipitone.
Qua:ta - Queirolo.
Rava - Reggio - Rellini - Renda - Ricci Paold - Riecío Vin-

canzo - Rispoli - Rizza -- Romanin-Tacur - Rossi Gaetano -
Rossi Luigi - Rota - Roth - Rubilli - Rubini - Ruini.
Sacchi - Salandra - Salterio - Sandrini - Sarrocchi -

Saudino - Schanzer - Scialoja - Simoncelli - Sioli-Legnani -
Sipari - Soderini - Solidati-Tiburai - Somaini - Sonnino - Spe-
ranza - Stoppato.
Talamo - Tamborino - Taverna - Tedesco - Teodori - Theo-

doli - Tinozzi - Torlonia - Torre - Tosti.
Vaccaro - Valvassori-Poroni - Venzi - Veroni - Vicini - Vi-

gnolo - Visoechi.

Zaecagnino - Zegretti.

Sono in congedo:

Adinolfi - Agnelli.
Baccelli Guido - Bafzilai '- Berti - Bettoni - Bonino - BO•

nomi Paolo - Borromeo - Bovetti - Breni.
Caccialanza - Campi - Caron - Caso - Cassin - Celli- Cer-

menati - Chiaradia - Cicarelli - Congin.
Danieli - Del Balzo - De Ruggieri - Di Caporiaceo - Di Fran-

cia - Di Frasso - Di Robilant - Di Sant'Onofrio.
Falletti - Fiamberi.
Gazelli - Giordano - Goglio - Grassi.

Landucci - Larizza - Leone - Loero - Lyginotti.
Magliano - Mango - Mondello.
Nava Cesare.
Ollandini.
Porcella - Pozzi.

Rampoldi - Rissetti - Rizzone - Roberli - Roi - Ronfeo.
Santamaria - Sciacea-Siardina - Suardi.
Toscano - Tovini.

Viuaj.

ßono ammalali:

Cavazza - Chiara3i¿lio - Ciriani.
De Marids.
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Finocchiaro-Aprile Camillo - Funiarola.
Gallcoga - Ginori-Conti - Graziadei.
Lucchini.
Maraini - Morando - Morelli Enrico -- MorellieGualtierotti.
Nunziante.
Orlando Vittorio Emanuele.
Padulli - Pezzullo.
Itonchetti - Rossi Cesare.
Tassara.

Aasenti per tt/ficio pubblico.
Alessio.
Ob Capitani.

- Sanarelli -- Stoppato.
Aslem i perchè non presenti sebbene firmalari della domanda di

votazione nominale:

Bentini.

Cugnolio.
Pescetti.

PRESIDENTE comunica il risultato della votazione nominale sul-
l'emendamento dell'on. Beltrami alla classe VII, numero 2 della ta-
belle: '

Votanti ................227
Hanno risposto si.

, , , , , ,
20

Hanno fisposto no . . . . . . 207

(La Camera non approva l'omendamento dell'on. Beltrami).
Avverto che ò stata chiesta la votazione nominale anche sull'e-

mondamento dell'onorevole Beltrami alla classe VIf, n. 3 della ta-
bella perché la tassa fra fratelli e sorelle sia eIcvata a lire undici.
Indice la votazione nominale.
GUGLIELMI, segretario, fa la chiama.

Rispondono Si:

Beltrami.

Cagnoni - Calda - Cavallari - Cavallera - Chiesa Eueenio -
Chiesa Pietro.
De Giovanni - Dagoni.
Mazzoni - Mrdigliani - Morgari - Musatti.
Prampolini - Pucci.
Quaglino.
Samoggia - Savio.
Treves.

Rispondono No:

Abignente - Abozzi - Albanese - Amici Giovanni - Ancona -
Appiani - Arrigoni - Artom - Astengo.
Baslini - Battaglieri - Benaglio - Bertini -.. Bertolini - Bevione
- Bianchini - Bignami- Bonicelli - Borsatelli - Boselli- Bouvier
- Brandolini - Buccelli - Buonvino.
Calisse - Camera - Cameroni-- Canevari-Stuttavina-- Capece-

Miliutolo - Capitanio - Caputo - 0arcano - Cartia - Cassuto -
CaÝagnari - Cavina - Ceci - Celesia - Chidichimo - Chimlenti -
Ciacei Gaspero - Giccarone - Cicogna -Gioffrese - Cirmeni - Ciuf-
folli - Codacci-Pisanolli- Colonnadi Cesaro - Corniani- Cottafavi.
Da Como - Daneo - Dari - De Amicis - Degli Occhi - Della Pie-

tra - Dello Plane - De Nava Giuseppe - De Vito - Di Campolat-
taro - Di Giorgio - Di Miratiori - Di Palma - Dore.
Facchinetti - Faelli - Federzoni - Finocchiaro-Aprile Andrea -

Fradelettò - 111soni - Frugoni - Fusinato.
Gallini --- Giacobone - Giuliani - Gortani - Guglielmi -- Guic-

ciardini

Indri -- Innamorati.
La Via - Leonardi -- Libertini Pasqualo - Longo - Luciani -

Lucifero - Luzzatti.
Manna - Manzoni - Marcello - Mariotti - Martini - Masi -

Materi - Maury - Miari-Miccichó -Micheli- Molina - Montauti
- Montresor - Morisani.
Negrotti.
Otavi.
Pallastrelli - Pantano - Paratore - Parodi - Pavia - Peano -

Pennisi - Petrillo - Piccirilli - Pipitone.
Queirolo.
Raineri - Rava - Reggio - Rellini - lticci Paolo - Riccio

Vincenzo - Rizza - Romanin-Jacur - Rossi Gaetano - Rossi Luizi
- Rota - Roth - Rubini - Ituini.
Salandra - Salterio - Sandrini - Sarrocchi- Saudino- Schanzer
- Scialoja - Simoncelli - Sioli-Legnani Sipari - Sodorini - So-
maini - Sonnino - Speranza - Storoni.
Talamo - Tamborino - Taverna - Tedesco - Teodori- Theo-

doli - Tinozzi - Torro - Tosti.
Valvassori-Peroni - Venzi - Vicini - Visocchi.
Zaccagnino.

PRESIDENTE, comunica che la Camera non si è trovata in
numero.

Dichiara nulla la votazione, che sarà rinnovata domani.

Interrogazioni.

GUGLIELMI, segretario, ne dà lettura.

« Il sottottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
e 11 ministro di grazia e g;ustizia, por conoscere il loro pensiero
sugli arresti e su i procedimenti a carico dei componenti la Com-
missione esecutiva della Camera del lavoro di Ancona, arresti e pro-
celimenti fatti anche in base all'articolo 218 del Codice penale, ri-
guardante l'associazione per commettere reati comuni, articolo che
da tempo non si applicava alle società di carattere economico e po-
litico, in omaggio al progresso civile e giuridico del nostro paese.

< Bentini »

<II sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e gin-
stizia e dei culti per aver notizia della istruttoria che deve essero

in corso in Senigall:a nei confronti di quei Reali carabinieri, che
furono pubblicamente accusati di maltrattamento dei detenuti e di
suggestione dei testi.

« Cappa » -

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri delle poste e dei
telegrafi e quello del tesoro, se non credano necessario ammettere
all'esenzione dalle tasse postali di affrancatura la corrispondenza
dei sindaci dei comuni.

« Lombardi >

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare il mipistro della g'uega,per
sapere se nop sia necessario una più equa distribinione e disloóa-
zione dell'esercito in rapporto alla super11eie, alla popolatigne e ai
bisogni dell'ltalia meridionale.

< Lombardi »,

< Il sottoscritta chiede d'interrogare il ministro di grazia o giu-
stizia sullo stato morale e disciplinare degli uffici dcIla Procura
Regia di Monteleono Calabro e chiededisaperequaliprovvodiménti
abbia adottato o sia per adottare per eliminare i gravi

,
inconve-

nienti verificatisi.

< Lombardi ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mitifsted delle pgsto e ‡e-
legrafi, pergsapero se non sia necessario di provvedere finalttûrnte
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alla pubblicazione delle istruzioni concernenti i servizii affidati al-
l'Amministrazione postelegrafica.

« Lombardi ».
« 11 sottoscritto chiéde d'Interrogare il ministro dei lavori pub.

blici, per sapere se abbia avuta ootioseenza della lettera del com-
mendatore Raimondo Rava, presidente del Magistrato alle acque,
comparsa nel periodico L'Adriatico del 29 giugno 1914 e se abbia
creduto di provvedere o contro lo stesso presidente del Magistrato
per avere esposto qualche suo dipendente ad odiosi sospetti o con-
teo quel dipendente che si fosse reso colpevole di un idegno trucco
elettorale abusando dell' autorità dell' ufficio al quale appartiene.
(lfinterrogante chiede la risposta scritta).

« Musatti ».
La seduta termina alle 22,30.

DIARIO ESTERO

I oircoli politici europai, specialmente quelli francesi
e russi, cominciano ad essere preoccupati per l'impor-
tanza e la vastità delle dimostrazioni che hanno luogo
nyt paesi austriaci, in protesta per gli assassinî di Se-
rajevo,

.

contro la Serbia ed i serbi dimoranti in
Bosnia.
Che gli assassinî siano avvenuti in seguito a con-

giura orditasi a Belgrado, oramai pare che non vi sia
più dubbio ; ma il voler unire il Governo di Belgrado
e tutti i serbi con un manipolo di congiurati assassini
par cosa insana e produttiva di complicazioni inter-
nazionali tali da giustiûcare le preoccupazioni dei circoli
politici.
Non si conosce ancora quali passi farà il Governo

attstriaco a Belgrado, ma è sintomatica una informa-
zione pubblicata ieri dalla Neue Freie Presse così con-
cepita :

Al Ministero degli esteri à stata tenuta una conferenza tra it
ministro degli esferi, conte Berchtold, il capo dello stato maggiore,
liarone Conrad, ed il ministro della guerra Krobatin. Corre voce

che il conte Berchtold abbia comunicato al capo dello stato mag-
giore e al ministro della guerra che il Governo austro-ungarico ha
intenzione di fare un passo presso il Governo serbo, affinché l'in-
chiesta fatta in Bosnia contro gli autori dell'attentato venga conti-
nuata in Serbia poichè tutte le traccie della congiura conducono
indubbiamente alla Serbia.

Circa la congiura il Premdenl>latt ha da Serajevo:
Il Princip ha confessato che fece a Belgrado la conoscenza di

un.comitacQis, certo Viga, il quale gli presentò anche il Ca-
brinovich. Tutti e due appresero circa due mesi fa che l'arciduca
Francesco Ferdinando doveva partire per la Bosnia e fu allora che
fu deliberato l'attentato. Viga causegno ad ognuno dei due una

bomba che essi portarono a Sarajevo ove le nascosero sotto terra.

A Cabrinovich si è fatto notare nell'interrogatorio, che egli con

una confessione avrebbe avuta salva la vita, al quale invito egli
haerisposto: Non occorre cbe ella distribuisca dellegrazie. Nouvo-

glio la mia vita.

Un laconico diapaccio da Durazzo 30 (ore 22,40),
giunto a Roma nel pomeriggio di ieri, informava che
11 noto principe mirdita Bib Doda, che era in marcia

per Durazzo in soccorso del Principe d'Albania. dopo
aver sciolto le sue truppe indisciplinate, si era ritirato
ad Alessio. Altri dispacci posteriori da Durazzo ag·
giungono che la.notizia della ritirata diBibDodapro-
dtisse in città profonda impressione e la delusione
nella Reñ61a fu grande.
$'ignorano i veri motivi dell'azione del Bib Doda.

Alcuni credono che egli abbia ritenuto opportuno di
ritirarsi non sentendosi abbastanza forte da vincere
gli insorti, o ne sia stato sconfitto. In proposito, e sulle
conseguenze di tale ritirata, si telegrafa da Durazzo 30
ai giornali di Vienna :

Secondo un telegramma giunto ieri sera e finora tenuto segreto
Prenck Bib Doda é avanzato domenica scorsa fino a Malkuei. Ivi si
svolse un breve combattimento con i ribelli dopo il quale Prenck
Bib Doda ordinó alle sue truppe di ritirarsi e retrocedette fino .ad
Ismi. I volontari d'artiglieria Mertens, Bakasta e Øsak portarono
al sicuro i cannoni che si trovarono colà.
La fuga di Prenck Bib Dola del tutto ingiustificata viene attri-

buita al fatto che la maggior parte dei suoi uomini, invece di rima-
nere nelle trincee, si è dato alla rapina.
Mentre le truppe di Prenek Bib Doda si ritirano verso il nord si

tome che i ribelli rinnovino l'attacco contro la città con tutte le
truppo concentrate contro Prenck Bib Doda. Oggi si avvertirono
verso Kavaja, in direzioso del Ristball, considerevoli spostamenti
delle forze nemiehe.

Un dispaccio da Atene i dice:
I ministri delle grandi potenze hanno rimeiso oggi al ministro

degli esteri di Grecia, Streit, la seguente nota collettiva:
I sottoscritti hanno l'onc re di notificare al ministro degli esteri

che i Governi di Germania, di Austria-Ungheria, di Francia, di
Inghilterra, d'Italia e di Russia banno approvato l'accordo interve.
nuto a Corfù tra la Commissione internazionale di controllo e i
delegati epiroti circa il futuro statuto dell'Epiro.
Occorre ritenere che dopo tale comunicazione abbia

a cessare la nuova insurrezione epirota della quale
dicemmo nel nostro diario di ieri.

Nei circoli politici ha destato sorpresa il cangia-
mento di tono avvenuto nelle ultime note scambiatesi
fra la Turchia e la Grecia e come da una tensione
prossima a cangiarst in conflitto si fosse passato a

linguaggio ed attitudini pacifici. La spiegazione di un
tal fatto si trova nel seguente dispaccio da Vienna al
Piccolo di Trieste :

II Deutsches Volksblatt dice che il suo corrispondente berlinese
ha appreso da fonte bene informata che nelle sfero diplomatiche
di Berlino si considera eliminato il pericolo di una guerra fra la
Turchia e la Grecia in seguito all'intromissione del Governo ru-

meno, 11 quale in forma amiehevole, ma energica, ha dato a capire
tanto ad Atene quanto a Costantinopoli che esso non permettera
che si alteri lo stato di cose sanotto dal trattato di Bucarest.
Qualora la Grecia provocasse la guerra, la Rumenia non sarebbe

affatto intenzionata di costringere la Bulgaria ad osservare la neu-
tralità. Si crede che questo passo della Rumenia abbia avuto una
influenza decisiva in senso favorevole alla pace. Ad Atene regne-
rebbe pero malumore contro la Rumenia. Il corrispondente aggiunge
che anche l'Imperatore Guglielmo avrebbe consigliato a suo cognato
il Re di Grecia di mantenere la pace.

Si telegrafa da Messico 1:
I membri delle Colonie tedesca, italiana e trancese hanno deciso

di non lasciare la capitale. Soltanto 42 inglesi, prevalentemente
donne e fanciulli, seguono il consiglio del ministro britannico e

chieggono di partire col trono speciale ad essi destinato, ma gli al-
tri inglesi hanno dichiarato che resteranno a Messico.

DALLA LIBIA

Bengasi, f. - Le truppe e i presidi di Pseiara e di Guba hanno
attaccato 300 ribelli ed hanno loro inflitto rilevanti perdite.
Perdite nostre: un ferito leggiero.
Bençasi, i. - Il generale Cantore, proságuende. nella sua azione
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nel sottore sud bongasino, il giorno 29, con una colonna delle tre
armi parti da Suani El Abbar puntando sull'accampamento del Se-
nussi a Suani El Gda e Arg Gelat.
In regione Langal ad 8 chilometri da Suani El Abbar incontro le

forze riunite del Senussi, costituite da due masse di truppe rego-
lari a piedi di circa 500 uomini ciascuna e di un'altra massa di 400
cavalieri con stendardo.
Dopo un'ora di combattimento i ribelli venivano dispersi con

gravi perdite.
Pordite nostre: morti 4 militari di colore; feriti bianchi 4, di co-

bre 12.
Ripresa la marcia fu distrutto un accampamento a Suani El Gda

o vennero raggiunte le località di Arg Gelat c Elze Temnoir.
La cavalleria, lanciata all'inseguimento in direzione di Antolat,

attacco o disperse numerosi gruppi di cavalleria beduina o a Ker
Kaftar Kada trovo Pattendamento di Sidi Ahmed Scerif e una se-
zione della mezzaluna rossa.
Furono distrutte lo tende, asportata quella personale del Senussi

e tro tende turche; catturati 1500 ovini.
Perdito nostro duranto linseguimento: un sottufficialomorto,tro

militari di colore feriti.
Il giorno 30 la colouna operante ritorno a Suani El Abbar c Be·

dason.

Dopo Passassinio di Serajevo
Le manifestazioni di tutto e di protesta contro l'ellerato assas-

sinio dell'aroiduca Francesco Ferdinando o della di lui consorto con-
tinuano o si moltiplicano con intensità nelle accoglienzo al funebre
parcorso delle salme degli uccisi.
I seguenti telegrammi che trasmetto l'Agenzia Sic/ani mostrano

tutto il.pietoso movimento:
Spalato, i. - Allo 8 lä di icri sera, mentre 10 campane suona

Vano, la nave da guerra Viribus Unitis, circondata da incrociatori
e torpediniero, passo vicino al porto di Spalato, ove crano sobierate
tutte le autorità militari e civili e migliaia di cittadini di tutte le
classi che salutarono commossi 11 passaggio delle salmo. I feretri
transitanti al calar della notto produssero una mesta impressione.
Trieste, 1. - Forvono i preparativi per lo sbarco delle salme

dell'arciduca Francesco Ferdinando o della duchessa di Hohenberg
e por il trasporto di osso alla ferrovia meridionale donde con treno
speciale proseguiranno per Vienna.
I foretri verranno sbarcati domani mattina alle 7.45 dalla coraz-

zata Viribus Unitis al molo San Carlo di fronte al palazzo della
luogotenenza. Ivi sarà eretto un catafalco attorno al quale si por-
ranno i seguiti del defunto arciduca e della duchessa di Hohenberg,
gli ammiragli, i generali, 11 luogotenente con gli ufficiali, le autorità
civili, nonchô il corpo degli ufficiali e degli impiegati oivili, il Con-
siglio comunale, con a capo 11 podestà, la Camera di commercio,
numerose Società e corporazioni o gli studenti.
Interverranno anche il vescovo con tutto il clero cattolico ed i

sacerdoti delle altre confessioni religioso.
Dopo la benedizione delle salme il corteo funebre si porta in moto

e proseguira passando dinanzial palazzodellaluogotenenzainpiazza
Grande, passerä poi per il Corso, via.Sant'Antonio e via Caserma
per giungere fino alla stazione delle ferrovie meridionali.
Tutte le caso della città vanno sempre pid addobbandosi a lutto

e specialmente i rioni popolari di San Giacomo e Città Vecchia;
anche i negozi sono ornati di drappi neri o le vetturo pubbliche
sono messe a lutte.
Specialmente nelle vie dove passerà il corteo funebre vengono

esposte numerosissime bandiere abbrunate o fostoni neri. Da tutti
gli ediflei pubblici, dalle sedi degli stabilimenti sventolano bandiere
a mezz'asta, con crespo nero.

Le navi det porto, austro ungariche Ed c:ters, hanno la baudiera
a mezzist:.

Numerosissime sono le Società e le corporazioni di varie nago...
nalità che hanno annunziato il loro intervento ai funerali. Parces
chie di esse interverranno portando corone. Anche lo rivenditrici e
le floraie del mercato di Porto Rose invieranno due ghirlande. Ja,
varie scuole oggi i professori hanno invitato (gli studenti a pron
dere parte alla manifestazione di lutto.
Le salme resteranno a bordo fino a domani mattina.
Alle ore 18 la squadra era in vista.

Trieste, i. - Alle 19 è giunta a Trieste la corazzata Viribus
Unitis con a bordo lo salme.
La Viribus Unilis è scortata dalle navi della squadra ausko-

ungarica al comando del comandante della marina ammiraglig
Haus.

La squadra si compone, oltro che della Viril>us Unitis, delle30L
razzate Teghethoff, Zrinyi, Erzherzog, Franz Ferdinand o ita leR
sky, dell'incrociatore Admiral Spaun, di tre cacciatorpediniere o

di sei torpediniore d'alto mara, nonchè dello yacht della marina da
guerra Lakroma con a bordo 11 comandante ammiraglio Haus
Alla squadra si ò unito anche lo yacht della marina da guerralWA
tin con a bordo il comandante del porto militare di Pola, vice an;-
miraglio De Chmelarz.
Subito dopa l'arrivo lo navi si ancorarono nella rada. Le salmo

rimangono a bordo o verranno trasportate socondo il programmay
domattina alle 8, alla stazione della ferrovia meridionale. Alla riva
e ai moli adiacenti si era agglomerata grande folla che in rispot-
toso silenzio assisté all'arrivo e all'ancoraggio delle navi.
Subito dopo l'arrivo dello yacht, l'Imperiale luogotenente principe

Hohenlohe si recò a bordo dello yacht Lakroma a visitare l'ammi-
raglio Haus.

Vienna, 1. - La salmo arriveranno a Vienna giovedi sera alle
dieci e saranno immediatamento trasportate nella cappella dolla
Hofburg, al lume delle toreo, come si fece per l'imperatrice Elisa-
betta.
¥caerdi il pubblico sarà anunesso a sfilare davanti alla cappella.
I funerali avranno luogo venerdi alle 4.

Nella notto lo salme saranno trasportato al castello di Arstotten
ove l'Arciduca defunto possedeva un castollo fiancheggiato da Betté
mura, sormontato da una gigantesca torre e circondato da un im-
menso parco.
Tranne l'Imperatore Guglielmo nessun Sovrano né Princilie estel'o

assisterà, per desiderio dell'imperatore Francesco Giuseppe, ai fu-
nerali dell'Arciduca Francesco Ferdinando e della Duchessa di Hoi
henberg.
I Sovrani ed i capi di Stato estori saranno rappresentati dal ri-

spettivi ambasciatori e ministri.

Lo dimostrazioni contro i serbi continuano ancora ma con mir
nore intensità.
Da Serajevo, 1° corr , l'Agepria ßtefani ricevo:
La citta presenta un aspetto normale. Quasi tutti i negozi sono

aperti. Regna calma completa.
A Konitiza (Erzegovina) ebbero luogo ieri manifestazioni patrioti

tiche di mussulmaui o di cattolici e dimostrazioni anti-serbe. Fu-
rono frantumati i vetri della finestre di parecchi café serbi.la
polina disperse i dimostranb.
A Livno ebbero pure luogo manifestazioni. I negozi serbi e 18

scuola Serba furono presi a assate La gendarineria ristabill l'ora
dine.
A Stovalat i mussulmani e i cattolici demoltrono le finestre di

numerose case serbo e distrussero i mobili di molti albergbi e di
negozi serbi.
Le truppe ristabilirono l'ordine.
Nel villaggio di Oplici i cattolici e i musulmani assalicono la

scuola e la chiesa serba.
A Scueia 600 operai fra cattolici c musulmani organizzarono un

carteo di lutto e dimo:trazioni enti-serte e danneggiarono gli etli-
fizi serti.
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A Bosninch Brod i cattolici e i musumalni organizzarono un cor-
teo patriottico inveendo contro i serbi. Non si verificò alcun in -

cidente.
A Tesni gruppi di giovani si abbandonarono ad eccessi, rompendo

con sassate le finestre delle case serbe. L'ordine venne poi rista-
bilito.
A Banjaluse fu organizzata una grande manifestaziono di lu to

alla quale partecipó l'Unione nazionale serbi.
A Zalidovic si raduno ieri l'altro una grando folla di musulmani

e di cattolici dinanzi al gabinetto di lettura sorbo. Attraversa le
finestre si vido 11 ritratto del Ro Piet:o appeso al muro. La folla
ponctrò nella casa e devasto il mobilio. La gendarmeria disperso i
dimostranti.
Anche a Vienna gruppi di studenti o altri giovani, in numero di

alcune centinaia, hanno tentato stasera di recarsi dinanzi alla Lo-
gazione serba, ma la polizia avendo sbarrato gli accessi alle vio
che condueono alla Legazione stessa, lo ha tosto impedito. I dimo-
stranti hanno emesso vario grida el hanno cantato l'inuo nazio-
nale.
Un dimostrante ha pronunziato un :diseorso. La maggior parte

dei dimostranti si sbandó.
Un piccolo gruppo voleva recarsi disanzi al palazzo imperiale,

ma ha poi abbandonato il suo progetto.
La polizia non è intervenuta.
Severe misuro vennero prese. E stato proclamato lo stato di as-

sedio a Tuzla ed a Alaglaj, ove sono avvenuti disordini.

Sono interessanti le confessioni dell'assassino Princip trasmesso
da Budapest alla Sic/ani.
Il giornale Ar Est pubblica una relazione da Sceajevo che con-

tiene la confessione dell'autore dell'assassiaio dell'areiduca France-
seo Ferdmando e dolla duchessa di IIohenberg.
Il Princip disse: 10 mi sento colpevole; sono venuto qui con l'in-

tenzione di eseguire l'attentato. Non era affatto sottoinfluenzestra-
niere. Fin da quando cro allievo del quarto corso ginnasiale lessi
libri anarchici e l'anarchismo divento por me una vara passione.
Questa passione io la potova adesso finalmente soddisfare. Io mi
prefissi il compito di uccidere una colonna della monarchia cio che
mi ó ora finalmente riuscito. Alla fine del mese di maggio sentii, o
meglio, lessi a Belgrado che l'arciduca ereditario doveva recarsi alla
fino di giugno a serajevo. Allora decisi di approfittare di questa
occasione per eseguire la mia decisione.
Sono giunto in questa città nel giugno ed ho preso in affitto una

camera presso il mio amico Danillovich, un ex-maestro. La rivol-
tella e lo cartuccie le ricevetti a lielgrado da un < Comitadjis ».
Non dissi poro nulla a llolgrado della mia intenzione.
A Serajevo pratieai parecchia gente, ma pero soltanto quelle per-

sono contro le quali sapevo non si nutrisse alcun sospetto. Il
giorno dell attentato io non rilettei molto. Rimasiirremovibilmente
attaccato alla mia decisione. Volevo eseguire l'attentato prima che
l'automobile si rocasso al Municipio. Quando appresi l'attentato
della bomba avvenuta nel frattempo, mi decisi di attendere il ri-
torna dell'Arciduca dal Municipio. Quando l'automobile ritorno dal
Municipio, vidi aceanto all'Areiduca seduta una signora.
Al primo momento volevo desistere dall'attentato per riguardo

alla signora, ma subito dopo cambiai avviso e volli esezuire il
mio piano anche a rischio di uccidoro la signora. Quando l'auto-
mobile volto l'augolo, cominciai a sparare, senza vedero perõ cho
i colpi andavano a segno. Non Vidi più nula affatto percho da
tutte lo parti fui preso in mezzo alla folla e percosso. Non mi sono
pontito delli niia azione. Al contrario mi sento soddisfatto di aver
potuto eseguire la mia decisiono nutrita da tanto Lempo.
Con l'autore dell'attentato con la bomba non ho nulla di comune.

Quando sentii l'esplosione della bomba dissi fra me: « Quarda, vi
sono anche altri nomini che la pensano come me », e ein raisei a
ra17orzare la mia intenzione.

CŒðÒ1\TACA Ï'i'ALIANA
S. M. la Regina Margherita, sempre pronta a pro-

muovere le opere di carità e di assistenza sociale,
avuta notizia della probabile chiusura della sala di
ricovero per i bambini di operaie in Transfevere, ha
disposto per una cospicua, annua elargizione al filan-
tropico istituto.

S. M. la Regina Margherita ha ricevuto ieri i com-
ponenti il Consiglio di presidenza della Fratellanza
inilitare Umberto I, che le presentarono gli omaggi
devoti dei soci tutti ed una copia del volunie della
cronistoria del Sodalizio, testè pubblicato per cura del
comm. Cisotti e del sig. Lantini Vincenzo.

L'Augusta Signora gradl sentitamente il libro offer-
tole e si interessò dell'andamento della Associazione e
de lo sviluppo progressivo di essa intrattenondosi coi
singoli componenti la rappresentanza sociale. Saputo
che il sodalizio possiede una vecchia bandiera che oc-
correra rinnovare, S. M. Ja Regina si è offerta di con-
segnare a suo tempo personalmente alla Fratellanza
il nuovo vessillo, donato da Lei.

Alla Consulta. - Oggi S. E. il ministro degli affari esteri Di
San Giuliano ha ricevuto il barone Allotti, nostro ministro a Du-
razzo. Al colloquio ass stetto puro S. E. Turkan paseia clie sospese
a tal uopo la sua annunziata partenza per Vienna.
lWeeroiot,:;io. - 11 capo dello Stato maggiore generale, tenento

generaIo AlbertoPollio, senatore del Rogno.che si trovavaaTorino
por le provo di tiro al campo di Cirió, l'altra sera,dopoavoreassi-
stita a tali prove, si ritirù all'albergo Tirreno, ove alloggiava, accu-
sando un certo malessere.
Jeri maitina lo sue condizioni sono peggiorate, e alle ore 9.30 il

generale, colpito da paralisi cardiaca, cessava di vivere.
una bella e forto figura di dotto e di soldato che scompare.

Tipo di militaro perfetto, sapiente o di forreo carattore, 11 Pollio
arreen nel corpo di cui era comandante supremo) un notevolo im-
pulso e grandemente coopero alla riorganizzazione dell'esercito,
come venne addimostrato nella campagna libica dove il soldato ita-
linno oltre al tradizionale valore affermó altamente la scienza di
guerra.

Nato a Caserta il 21 aprile 1852, entró adolescente nel Collegio
militare di Napoli, da dove usci iniziando la sua carriera militare
quale sottotenente nello stato maggiore di artiglieria. Nel 1908
venne nominato capo di stato maggiore dell'esercito; e nel marzo
1912 senatore del Regno.
Era insignito di moltissime onorificonze, fra eri la commenda

dell'ordine militare di Savoia per 4 motu proprio Sovrano > del Yl
ottobre 1912, e di cavaliere di gran croco decorato del gran cor-

dono dell'ordine Mauriziano per « motu proprio » del 18 gennaio di
quest'anno.
La salma del compianto generale, esposta in una camera ardento

dello stesso albergo, è stata oggi meta di un vero pollegrinaggio.
4*g A Napoli, iermattina, in seguito a lunga malattia nervosa, è

morto l'ou. Luigi De Sata, deputato al Parlamento nazionale per il
collegio di Paola (Cosenza), che rappresento per quattro legislature,
conquistandosi stima e simpatie vivissime. Copri nelle funzioni par-
lamentari cariche cospieue e nella legislatura XXIII fece parte del
Governo come sottosegreta:io di Stato per il Ministero dei lavori
pubblici.
La morte dell'on. De Seta ha vivamente addolorato il mondo par-

Iamentaro dove egli godova afTetto o stima, e nella seduta di ieri
venno degnamente commemorata dal Presidente e dai colleghi.
Osgscdale Italiano a Durazzo. - I Sovrani d'Albania, ri-

cevuti dal barone Allotti e dal contrammiraglio Trifari, hanno vi-
sitato ieri l'altro l'ospedale italiano distribuendo medaglie comme-
morative ai feriti ed esprimendo il loro compiacimento per le enre
prodigate agli infermi.
Ooracorsi. --- Il 10 co'Jimissario per il comune di Roma ha pub-

blicato i bandi di concurso per un posto di professore di disegno e
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di direttore artistico dei laboratori nella scuola professionale fem-
minile Margherita di Savoia, e per il conferimento dell'incarico della
direzione del Gabinetto scientifico centrale nelle scuole elementari.
IWotizie agraric. - Il riepilogo delle notizie agrario della

2a decade di giugno reca:
« Non ostante le migliorate candizioni meteoriche che hanno per.

messo i lavori agricoli di falciatura e di irrorazione le nostre cam-

pagne risentono i danni delle precedenti decadi, e appare ancora

la necessità di tempo caldo e aseiutto.
11 taglio dei fieni tu reso ditticile dalle peceedenti pioggie e più

ancora 11 necessario essieeamento.
Anche a questo riguardo sono migliori però le condizioni dell'Ita.

lia inferioro, della Sicilia c per l'Italia suþeriore delle provincie di
Bologna e di Ferr ra.
Sonsibilmento d uneggiata dalla siccita fu invece la Sardegna,

che attonde la sua risorsa dalla raccolga, finora promettente, del-
Polivo. '

Lo condizioni dell'ulivo sono del resto in tutta l'Italia soddisfa-
conti, e così anche quelle dei vigneti non ostante l'apparizione delle
malattie ovunque energicamente combattute.
Si confermano i buoni inizi e le belle previsioni per la campa-

gaa bacologica ».

BKarina mercantile. - Il Principessa Mafalda, del Lloyd
italiano, ha proseguito da Dakar per Buenos Aires. - Il Caserta,
id., è pártito da New York per Napoli e Genova. - Il Re vittorio,
della N. G. I., ò partito da Barcellona per Genova. - Il Re d'Italia,
del Lloyd Sabaudo, è giunto a New York.- Il Siena, della Veloce,
ha proseguito da Barbados por Trinidad e rimanenti scali della
America centrale.

19L¾iŒliòA..ld~1VII
(Agesamte Stataant)

LONDRA, 1. -- Camera dei tordi. - Si discute in seconda Ict-
tura l'emendamento al bill di home rule.
Lord Morley dice che l'odio manifestato dall'UIster contro l'home

rulo, quando continuasse ad ossere cosi vivo flairebbe col far rina-
s'eëÁe 19 antiche lotte di religione e a mettere 11 nuovo Parlamento
irlandeso in úna penosissima situazione.
La discussione dell'emendamento al bill scoprira 1 punti sui quali

non esiste accordo fra i partiti. Lord Morley non crede che i
Jordi respingeranno l'emendamento al bill.
Lord Lansdowne risponde : 11 bill non à appropriato alle esigenzo

della situazione: tuttavia ò in questo momento che si potrebbe
far qudlche cosa per impediro lo seoppio di una guerra civile.
I conservatori non possono respingoro le proposte fatto da lord

Morley. Essi dichiarano che la Camera dei comunistudierà con cura
gli emendamenti che i lorli potrebbero introdurre nella seconda
lettura dell'emendamento al bill.
Oli cmendamenti potranno riferirsi alla estensione dei territori

da esentare dall'applicazione dell'home rule, al termine di questa
esenzione e alle amministrazioni dello regioni esentate.
Lord Lansdowne aggiunge:
I conservatori, tuttavia, rifiuteranno di approvare in seconda let-

tura il bill dell'home rule che à contrario a tutti i loro principì.
Lord Willoughby do Broko propone il rigotto del bill di emenda-

mento dell'home rule.
In un passo del suo discorso lord Lansdowne ha dichiarato che

Topposizione si limiterebbe ad emendamenti riferentisi alle grandi
linee ed alle questioni principali lasciando al noverno la cura di
elaborgro i particolari.
VIEÑNA, 1. - Secondo i resoconti dei giornali,.lo dimostrazioni

di ieri a Zagabria, durante lo quali venne completamente distrutto
il mobilio del caffé Nazionale, sarebbero state tumultuosissime e sa-
rebbero continuate anche dopo la mezzanotte.
Pare che, se i disordini assumeranno maggiori proporzioni, sa-

robbe probabilmonto proclamato lo stato d'assedio ancho a Zagabria.

DURAZZO, I (ore 12). - Alle 8 di stamano ha avuto luogo il
trasporto della salma del colonnello Thomson.
Essa venne portata dai gendarmi albanesi fino alla banchina e

accompagnata dagli uniciali olandesi, dalla rappresentanza della
Commissione di controllo e dai ministri.
Al palazzo Itcale anche il Principo si uni al seguito.
Il fratello del defunto pronunziò brovi parole di ringraziamento

per le dimostrazioni di affetto al congiunto.
VIENNA, 2. - La Reichspost dice: Nei circoli bene informati della

Corte corre voce che l'Imperatore,dopo i funerali dell'arciducaere-
ditario, pubblicherà un proclama ai popoli dell'Impero nel quale
ricorderà i grandi meriti e l'alto sentimento del dovere pieno di
abnegazione dell'arciduel Francesco Ferdinando strappato alla vita
dalla mano di un assassino.

Un passo speciale del proclama sarà consacrato alla nuova posi-
zione dell'arciduca Carlo Francesso Giuseppe, qualo crede del
trono.
La proclamazione della logga marziale in tutta la Provincia è

avvenuta in seguito al desiderio del governatore della Bosnia Er-
zegovina di impedire nuovi eccessi e di proteggere contro ogni'
violenza la popolazione appartenente alla confessione serbo-orto-
dossa.
K Maglay ed a Tagla sono avvenute.ieri dimostrazioni accompa-

gnato da sceno di violenze.
Sono stati operati numerosi arresti.
I danni arrecati dai dimostranti alle caso serbe sono insigni-

ficanti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
dcì R. Osservatorio astronomico al Collegio Romano

1° luglio 1914.
L'altezza della stazione à di metri

. . . . .
50.60

11 barometro a 0°, in millimotri e al mare. , 76I.3

Tormometro centigrado al nord . . . . . . . 31.4

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . .
10.07

Umidità relativa, in centosimi . . . . . . .
20

Vento, direzione . . . . . . . , , . . , , . SW

Velocitàinkm................ 4

Stato del cielo
. . . . . . . . . . . . . . . sereno

Temperatura massima, nelle 24 ore
. . . . .

31.9

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . . 20.0

Pioggia in mm.
. . . . .

-

1° luglio 1914.
In Europa: pressione massima di 765 sul Lassopiano germa,

nico, minima di 749 sulla Islanda.
In Italia nelle 24 oro: barometro aumentato sul basso Adriatico,

diminuita altrovo di I mm.; temporatura stazionaria sul verstülto
Adriatico, diminuita in Val Padana, aumentata altrove , cielo vario
sul Veneto e Campania, sereno altrove.
Barometro: massimo di 761 sulle Alpi, minimo di 760 sul Mare

Esperico.
Probabilità: Regioni settentrionali: venti moderati 1° quadrante,

ciclo vario, temperatura stazionaria.
Regidni appenniniche : venti moderati intorno Greco, cielo vario

temperatura mite.
Versaute Adriatico : venti moderati intorno levante, cielo vario

alte o medio località, caliginoso altrove, temperatura stazionaria,
mare mosso.
Vorsänto Tirronico: venti moderati 2° quadranto, cielo vario

alte o medio regioni, caliginoso altrove, temlieratura elovato, marà
mosso.

Versante Jonico: venti moderati 1° quadrante, cielo caliginoso,
temperatura elevata, mare mosso.
Coste Libiche: venti deboli 1° quadrante, cielo vario, temperatura

mite, mare mosso.
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Bollettino meteorico delPufficio centrale di meteorologia e geodinamica
Roma, 1° luglio 1914.

TEMPERATURA TEMPERATURA
STATO STATO preesdente BTATO STATO precedente

BTAZIONI
delei elo del mare massima minima

STARIONI
delele lo del mare massima minima

ore 5 ore 8 nelle 21 ore ore 8 ore 8 nelle 21 ore

Liguri¢L 2br•ana.

Porto Maurizio . . . sereno calmo 28 0 20 0 [.noaa . , , . . . . caliginoso - 30 0 18 0

Genova . . . . . . nebbioso calmo 28 0 21 0 Pisa . . . .
.'; . , sereno - 30 0 16 0

Spezia . . . . . . . sereno calmo 30 0 20 0 Livorno . . . . . .
sereno calmo 30 0 2l 0

Firenze . . , , . . . sereno - 33 0 18 0

Piemonte Arezzo . . . . . . .
seráno - 34 0 18 0

Cunoo
. . . , . . . It2 coperto - 32 0 21 0 Siena . . . . . . . caliginoso - 30 0 20 0

Torino , , . . . . , 114 coperto ... 31 0 23 0 Grosseto . . . . . . sereno - 33 0 18 0

Alessandria . . . . sereno -
32 0 20 0

Novara
. . . . . , sereno - 34 0 20 0

Lazio.

Domodossola . . . . 112 ooperto -
3l 0 17 0 Roma. . . . . . . . sereno - 32 0 20 0

Lombardia. Versante Adriatico
Meridionale.

Pavia . . . . . . . sereno
.

...
24 0 18 0

Milano . . . . . . ,
sereno .... 35 0 21 0

Teramo . . . . . . sereno - 27 0 13 0

Como
. . . . . . . 1¡4 coperto .... 34 0 22 0

Chieti . . . . . . . sereno - 27 0 20 0

Sondrio. . . , , , ,
-.. . .

- -

Aquila . . . . . . . Bereno I - 20 0 16 0

Borgamo . . . . . . coperto ...
31 0 22 0 Agnone . . . . . . sereno -

28 0 15 0

Brescia . . . . . . . sereno ... 33 0 22 0
Foggia . . . . . . . sereno - 32 0 19 0

Cremona . . . . . . sereno ....
35 0 21 0

Bari . . . . . . . . sereno legg. mosso 25 0 20 0

Mant0TS • • • • • • ESTORO ..-. 32 0 22 0
Leoes. . . . . . . sereno - 29 0 20 0

Taranto. . . . . . . serono calmo 33 0 18 0

Tensto. ygggggg,

Verona . ,
sereno -

34 0 21 0 MM do
Belluno. . . . . . . 112 coperto ... 28 0 20 0

Udine . . . . . . . copert.o - 30 0 20 0
Caserta . . . . . . . sereno - 34 0 18 0

Treviso . . . . . . I¡4 ooperto - 31 0 21 0
Napoli . . . . . . . sereno calmo 30 0 21 0

Vicenza. . . . . . , sereno ... 31 0 22 0
Benevento . . . . . soreno - 34 0 16 0

Venezia . . , , . . 112 coperto calmo 29 0 24 0
Avellino . . . . . . sereno ..

29 0 18 0

Padova . . . , . .
sereno ...

30 0 22 0
Mileto . . . . . . . 114 coperto -

30 0 17 0

Rovigo . . . . . . , sereno ..
33 0 20 0

Potenza . . . . . . sereno - 26 0 16 0

00501158 , . , , .
. ... -• """

Romagna-Emilia Tiriolo . . . . . . . sereno - 25 0 11 0

Piacenza . . . . . . sereno - 31 0 19 0 ßicilia.
Parma . . . . . . . Fereno - 32 0 20 0

Regglo Emilia . . . sereno .. 32 0 20 0 Trapani. . . . . . .
sereno calmo 26 0 18 0

Modena. . . . . . . Bereno ... 31 0 19 0
Palermo. . . . . . .

sereno calmo 29 0 17 0

Ferrara . . . . . . sereno ... 31 0 20 0
Porto Empedoole . .

- - - •••

Bologna. . . . . . . sereno ... 31 0 23 0
Caltanissetta . . . . sereno -

29 0 23 0

Forll . . . . . . . . Eereno - 30 0 20 0
Messina . . . . . . sereno calmo 3( 0 20 0

Catania . . . , , eereno calmo 29 0 23 0

Marche-l7mbria. Siracusa . . . . . sereno calmo 33 0 19 0

Pesaro , , . . .
sereno calmo 28 0 17 0

ßardegna.
Ancona . . . . .

sereno aalmo 29 0 22 0

Urbino . . . . . .
serono - 28 0 19 0

Sassari . . . . . . . eereno - 30 0 21 0

Macerata . . . . . sereno - 30 0 20 0 Cagliari. . . . . . . sereno calmo 31 0 17 0

&scoli Ploeno . . . sereno ... 31 0 18 0 libia.

Perugia . . . . . sereno - 29 0 21 0
Tripoli . . . . . l¡4 coperto legg.mosso 29 0 22 0

Sametino . . . . . .
- - - -

Bengasi . . . , - .... .. ..

Diretíofe': G. 5. BAILESIO Tidegraña dells Man'te1Inta. 1111MO MASTABLE, gevente responaaN .


